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PROCEDURE PER L’ADOZIONE E LA REVISIONE DEL MANUALE 
Il presente Manuale unitamente ai rela�vi allega�, che cos�tuiscono gli strumen� documentali 
di supporto allo svolgimento delle a�vità in esso disciplinate, è adotato dall’Autorità di Ges�one 
(di seguito AdG) e comunicato al personale dell’AdG e delle struture competen� coinvolte 
nell’atuazione del PN previste nel SiGeCo, ossia: 

 personale della stessa Autorità di Ges�one, secondo le disposizioni organizza�ve vigen�, 
come rappresentate nel documento denominato “Allegato A_Descrizione del sistema di 
gestione e controllo”, parte integrante del Si.Ge.Co; 

 personale dell’Autorità Contabile, secondo le disposizioni organizza�ve vigen�, come 
rappresentate nel documento denominato “Allegato A_Descrizione del sistema di 
gestione e controllo”, parte integrante del Si.Ge.Co.; 

 Autorità di Audit; 

 altre Struture competen� per l’atuazione del Programma. 

Con riferimento ai Beneficiari del PN Cultura 21-27, gli a� amministra�vi che disciplinano i 
rappor� tra le par� (es. convenzioni, contra�, disciplinari, etc.), dovranno necessariamente 
prevedere apposito richiamo al Sistema di Ges�one e Controllo (Si.Ge.Co.) vigente, inclusi 
successivi aggiornamen�, ed al rispeto delle disposizioni, procedure, strumen�, etc. In esso 
defini� ai fini della efficace atuazione del Programma. 

Qualsiasi revisione delle procedure descrite nel sistema di ges�one e controllo avviene ad opera 
dell’AdG, che procede ad adotarle formalmente mediante provvedimento amministra�vo, cui 
segue la pubblicazione nella sezione dedicata del sito del PN Cultura 21-27, accessibile al 
seguente percorso: htps://pncultura2127.cultura.gov.it/ges�one-e-controllo/ e successiva 
comunicazione ai sogge� interessa�. Gli aggiornamen� norma�vi e regolamentari degli a� cita� 
nel presente documento si intendono automa�camente recepi� nel testo e verranno aggiorna� 
in occasione della predisposizione della prima nuova versione u�le del presente manuale. 

Il Manuale e gli allega� potranno essere aggiorna�, modifica� o integra�, anche separatamente, 
durante tuto il periodo di programmazione sulla base di esigenze emerse in corso di atuazione 
o di segnalazioni provenien� dalle Autorità e/o dalle struture interessate nell’atuazione del PN 
Cultura 21-27. 

Essi rappresentano, pertanto, strumen� “in progress” susce�bili di aggiornamen� in 
rispondenza a mutamen� del contesto, ovvero ad esigenze organizza�ve ed opera�ve che 
dovessero manifestarsi nel corso dell’implementazione della procedura. 

L’adozione della eventuale nuova versione del Manuale e/o degli allega� viene comunicata ai 
medesimi des�natari sopra individua�. Per ogni aggiornamento il Manuale indicherà 
chiaramente: il numero della versione, la data di rilascio, una sintesi delle principali 
modifiche/integrazioni apportate. 

Nella tabella sotostante sono registrate le versioni del Manuale e le eventuali rela�ve principali 
modifiche apportate. 

Versione Data Principali 
modifiche 

v. 1.2 13/02/2025 Prima versione 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/gestione-e-controllo/
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v. 1.3 04/08/2025 Seconda versione 

v. 1.4 17/09/2025 Terza versione 

1. GLOSSARIO 

AdG Autorità di Ges�one 

AC Autorità Contabile 

AdA Autorità di Audit 

AT Assistenza Tecnica 

SG Soggeto Gestore del Fondo, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (UE) 
2021/1060 

CdS Comitato di Sorveglianza del PN Cultura (FESR) 2021-2027  

CE Commissione Europea 

CIG Codice iden�fica�vo di gara 

COLAF Comitato per la lota contro le frodi nei confron� dell’Unione Europea 

CUP Codice unico di progeto 

EGESIF Expert Group on European Structural and Investment Funds 

FESR Fondo europeo di sviluppo regionale 

FSE+ Fondo sociale europeo plus 

IGRUE Ispetorato Generale per i Rappor� con l’Unione Europea 

IMS Irregulari�es Management System 

OdG Ordine del Giorno del Comitato di Sorveglianza 

OdP Ordine di Pagamento 

OLAF Ufficio europeo per la lota an�frode 

OSC Opzioni di Semplificazione dei Cos� 

PdC Pista di Controllo 

PMI Piccole e medie imprese 

PN Programma Nazionale Cultura (FESR) 2021-2027 del Ministero della 
Cultura, adotato con decisione della Commissione Europea C(2022) 
7959 del 28 otobre 2022 

PTPCT Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e 
Integrità 

SI.GE.CO. Sistema di Ges�one e Controllo 
 AdF  Accordo di Finanziamento 

TFUE Tratato sul funzionamento dell’Unione Europea 
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TUE Tratato sull’Unione Europea 

UCS Unità di costo standard 

VAS Valutazione ambientale strategica 

2. PREMESSA 
Il presente Manuale risponde all’obie�vo di supportare gli organismi coinvol� nella ges�one e 
controllo del Programma Nazionale (PN) Cultura 2021-2027, fornendo loro gli strumen� necessari 
allo svolgimento delle proprie funzioni. Con tale obie�vo, il presente documento delinea le 
competenze degli organismi e illustra le procedure da applicare nel processo di atuazione del 
Programma Nazionale, fornendo altresì gli strumen� opera�vi, quali modelli di riferimento e 
checklist, elabora� per agevolare ed omogeneizzare le azioni programmatorie, atua�ve e di 
controllo del PN. 

Il Manuale è stato elaborato sulla base delle prescrizioni contenute nella regolamentazione 
comunitaria di riferimento e, in primo luogo, del Regolamento (UE) n. 2021/1060, recante le 
disposizioni comuni applicabili ai fondi dell’Unione atua� in regime di ges�one concorrente, 
nonché del Regolamento (UE) n. 2021/1058 che definisce gli obie�vi specifici e l’ambito 
d’intervento del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR). Il presente documento è stato altresì 
definito in coerenza con il sistema di ges�one e controllo, elaborato nei termini di cui all’art. 69, 
par. 11, del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e in conformità del modello riportato nell’allegato 
XVI dello stesso Regolamento. 

Il Manuale rappresenta quindi un compendio di informazioni e disposi�vi u�li ad orientare 
l’azione degli organismi prepos� alle funzioni di ges�one e controllo in o�ca di efficacia ed 
efficienza. 

Adotato dall’Autorità di ges�one con proprio provvedimento, l’elaborato viene reso disponibile 
a tu� i sogge� interessa� atraverso la pubblicazione sul sito is�tuzionale del PN Cultura 2021-
2027, accessibile all’indirizzo:   htps://pncultura2127.cultura.gov.it/ges�one-e-controllo/ 

  

https://pncultura2127.cultura.gov.it/gestione-e-controllo/
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3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

3.1. NORMATIVA UE 

Regolamento (CE) n. 1059/2003 Regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativo all’istituzione di 
una classificazione comune delle unità territoriali per la 
statistica (NUTS). 

Regolamento (UE) 2016/679 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati). 

Regolamento (UE) 2016/2066 Regolamento (UE) 2016/2066 della Commissione, del 21 
novembre 2016, che modifica gli allegati del regolamento 
(CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo all’istituzione di una classificazione comune delle 
unità territoriali per la statistica (NUTS).  

Regolamento (UE Euratom) 
2018/1046 

Regolamento (UE Euratom) 2018/1046 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica, tra l’altro, il regolamento (UE) n. 1303/2013 e 
che abroga il regolamento (UE, Euratom) 966/2012. 

Regolamento (UE, EURATOM) 
2020/2093 

Regolamento (UE, EURATOM) 2020/2093 del Consiglio, del 17 
dicembre 2020, che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027. 

Reg. (UE) 2021/1058 Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale e al Fondo di coesione. 

RDC o Reg. (UE) 2021/1060 Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 
fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti. 

AP Accordo di Partenariato Italia (AP) 2021-2027 adottato con 
decisione di esecuzione della commissione C(2022) 4787 del 
15 luglio 2022. 

Regolamento (UE, Euratom) 2022/2434 Regolamento (UE, Euratom) 2022/2434 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 6 dicembre 2022 che modifica il 
regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 per quanto riguarda 
l'istituzione di una strategia di finanziamento diversificata 
come metodo generale di assunzione di prestiti. 

Regolamento (UE) 2024/795 Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce la piattaforma 
per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la 
direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 
2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
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223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, 
(UE) 2021/697 e (UE) 2021/241. 

3.2. NORMATIVA NAZIONALE 

DPR 5 febbraio 2018 n. 22 Regolamento statale di esecuzione: DPR 5 febbraio 2018 n. 22 
recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) 
per il periodo di programmazione 2014/2020 GURI Serie 
speciale n.71 26/03/2018. 

Delibera Cipess n. 78/2021 del 22 
dicembre 2021 

Delibera Cipess n. 78/2021 del 22 dicembre 2021 
Programmazione della politica di coesione 2021-2027 - 
Approvazione della proposta di accordo di partenariato 2021-
2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il ciclo di 
programmazione 2021-2027. 

Decreto 22 novembre 2023 Decreto 22 novembre 2023 “Organizzazione interna del 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud”. 

Decreto-legge 07 maggio 2024, n. 60 Decreto-legge 07 maggio 2024, n. 60 “Ulteriori disposizioni 
urgenti in materia di politiche di coesione”. 

 

3.3. APPALTI PUBBLICI 
Riferimenti.europei 

2006/C 179/02 Comunicazione Interpretativa della Commissione relativa al 
diritto comunitario applicabile alle aggiudicazioni di appalti 
non, o solo parzialmente, disciplinate dalle direttive «appalti 
pubblici» (2006/C 179/02). 

Direttiva 2007/66/CE dell’11 dicembre 
2007 

Direttiva 2007/66/CE dell’11 dicembre 2007 che modifica le 
direttive 89/665/CE e 92/13/CEE del Consiglio per quanto 
riguarda il miglioramento dell'efficacia delle procedure di 
ricorso in materia d'aggiudicazione degli appalti pubblici. 

Regolamento (CE) n. 213/2008 Regolamento (CE) n. 213/2008 della Commissione del 28 
novembre 2007 recante modifica del regolamento (CE) n. 
2195/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
vocabolario comune per gli appalti pubblici (CPV) e delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio relative alle procedure per gli appalti pubblici, 
per quanto riguarda la revisione del CPV (in vigore dal 17-09-
2008). 

Direttiva 2014/23/UE Direttiva 2014/23/UE del 26 febbraio 2014 sull'aggiudicazione 
dei contratti di concessione. 

Direttiva 2014/24/UE Direttiva 2014/24/UE del 26 febbraio 2014 sugli appalti 
pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE. 

Direttiva 2014/25/UE Direttiva 2014/25/UE del 26 febbraio 2014 sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la 
direttiva 2004/17/CE. 
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Regolamento delegato (UE) 2023/2495 Regolamento delegato (UE) 2023/2495 della Commissione 
del 15 novembre 2023 che modifica la direttiva 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le soglie degli appalti pubblici di forniture, servizi e lavori e dei 
concorsi di progettazione. 

 

Riferimenti.nazionali 

ANAC Circolari, vademecum e linee guida 

DPCM 18 aprile 2013 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 
2013 “Modalità per l'istituzione e l'aggiornamento degli 
elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori non 
soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 
1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (White 
List)”. 

Decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 

Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” 
così come modificato dal D.L. 22 giugno 2023, n. 75. 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”. 

D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”. 

 

3.4. AIUTI DI STATO 

Direttiva 2006/111/CE Direttiva 2006/111/CE relativa alla trasparenza delle relazioni 
finanziarie tra gli Stati membri e le loro imprese pubbliche e 
alla trasparenza finanziaria all'interno di talune imprese 
(versione codificata) (GU L 318 del 17.11.2006, pagg. 17-25). 

Decisione della Commissione, del 20 
dicembre 2011 n. 2012/21/UE 

Decisione della Commissione, del 20 dicembre 2011 n. 
2012/21/UE, riguardante l’applicazione delle disposizioni 
dell’articolo 106, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi a 
determinate imprese incaricate della gestione di servizi di 
interesse economico generale. 

Regolamento (UE) 2012/360 Regolamento (UE) 2012/360 della Commissione, del 25 aprile 
2012, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di 
importanza minore («de minimis») concessi ad imprese che 
forniscono servizi di interesse economico generale. 

Regolamento (UE) 2014/651 Regolamento (UE) 2014/651 della Commissione del 17 giugno 
2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
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mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato. 

Comunicazione della Commissione 
2014/C 198/01 

Comunicazione della Commissione 2014/C 198/01 — 
Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione. 

Comunicazione della Commissione 
2014/C 19/04 

Comunicazione della Commissione 2014/C 19/04 — 
Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli 
investimenti per il finanziamento del rischio. 

Regolamento (UE) 2015/1589 del 
Consigli 

Regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio del 13 luglio 2015 
recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea (codificazione) 

Regolamento (UE) 2015/2282 della 
Commissione 

Regolamento (UE) 2015/2282 della Commissione, del 27 
novembre 2015, che modifica il regolamento (CE) n. 
794/2004. per quanto riguarda i moduli di notifica e le schede 
di informazioni. 

Regolamento (UE) 2015/1589 Regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio del 13 luglio 2015 
recante modalità di applicazione dell'articolo 108 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea (codificazione). 

Comunicazione della Commissione 
2016/C 262/01 

Comunicazione della Commissione 2016/C 262/01 sulla 
nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

Protocollo "Common Understanding" 
del 3 giugno 2016 

Protocollo "Common Understanding", sottoscritto il 3 giugno 
2016 tra il Dipartimento per le politiche europee (DPE) presso 
la PCM e la DG – Concorrenza della Commissione per 
rafforzare il partenariato in materia di aiuti di Stato tra l'Italia e 
la Commissione europea, da un lato, e tra le amministrazioni 
nazionali a tutti i livelli, dall'altro. 

Regolamento (UE) 2020/972 Regolamento (UE) 2020/972 che modifica il regolamento (UE) 
n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il 
regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda la sua 
proroga e gli adeguamenti pertinenti. 

C(2021) 2594 del 19 aprile 2021  “Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 
2022-2027” approvati con Comunicazione C(2021) 2594 del 
19 aprile 2021 e s.m.i.. 

Carta degli aiuti C(52021) 8655 Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1º gennaio 
2022-31 dicembre 2027) approvata con decisione della 
Commissione C(52021) 8655 final del 02 dicembre 2021 e 
s.m.i.. 

Comunicazione della Commissione 
2021/C 508/01 

Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato destinati a 
promuovere gli investimenti in capitale di rischio nelle piccole 
e medie imprese (2021/C 508/01). 

Regolamento (UE) 2023/1315 Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 
giugno 2023 recante modifica del regolamento (UE) n. 
651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato e del regolamento (UE) 2022/2473 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive 
nel settore della produzione, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura. 
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Regolamento (UE) 2023/2831 Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«de minimis». 

Regolamento (UE) 2023/2832 Regolamento (UE) 2023/2832 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
di importanza minore («de minimis») concessi ad imprese che 
forniscono servizi di interesse economico generale. 

Comunicazione della Commissione 
C/2023/1212  

Modifica del periodo di applicazione (sino al 31/12/2025) degli 
orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (2014/C 
249/01). 

 

3.5. PARI OPPORTUNITÀ 
Riferimenti.europei 

Direttiva 92/85/CE Direttiva 92/85/CE concernente l'attuazione di misure volte 
a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute 
sul lavoro delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di 
allattamento (decima Direttiva particolare ai sensi 
dell'articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) – 
testo consolidato. 

Direttiva 97/81/CE Direttiva 97/81/CE relativa all'accordo quadro sul lavoro a 
tempo parziale concluso dall'UNICE, dal CEEP e dalla CES. 

Direttiva 2000/43/CE Direttiva 2000/43/CE che attua il principio della parità di 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla razza e 
dall’origine etnica. 

Direttiva 2000/78/CE Direttiva 2000/78/CE che stabilisce un quadro generale per 
la parità di trattamento in materia di occupazione e di 
condizioni di lavoro. 

Direttiva 2004/113/CE Direttiva 2004/113/CE che attua il principio della parità di 
trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda l’acceso 
a beni e servizi e la loro fornitura. 

Direttiva 2006/54/CE Direttiva 2006/54/CE riguardante l'attuazione del principio 
delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini 
e donne in materia di occupazione e impiego (rifusione). 

Direttiva 2010/41/UE Direttiva 2010/41/UE relativa all'applicazione del principio 
della parità di trattamento fra gli uomini e le donne che 
esercitano un'attività autonoma. 

Direttiva 2019/1158/UE Direttiva 2019/1158/UE relativa all'equilibrio tra attività 
professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di 
assistenza. 

Direttiva (UE) 2023/970 Direttiva (UE) 2023/970 volta a rafforzare l'applicazione del 
principio della parità di retribuzione tra uomini e donne per 
uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la 
trasparenza retributiva e i relativi meccanismi di 
applicazione. 
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Riferimenti.nazionali 

Legge 8 marzo 2000, n.53 e s.m.i. Legge 8 marzo 2000, n.53 e s.m.i. Disposizioni per il sostegno 
della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla 
formazione e per il coordinamento dei tempi delle città. 

Decreto Legislativo del 26 marzo 
2001, n.151 e s.m.i. 

Decreto Legislativo del 26 marzo 2001, n.151 e s.m.i. Testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, a norma 
dell'articolo 15 della L. 8 marzo 2000, n. 53. 

Decreto Legislativo 23 aprile 2003, 
n.115. 

Decreto Legislativo 23 aprile 2003, n.115. Modifiche ed 
integrazioni al D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 

Decreto Legislativo 9 luglio 2003 n. 
215 

Decreto Legislativo 9 luglio 2003 n. 215 che attua la direttiva 
2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone 
indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica. 

Decreto Legislativo 9 luglio 2003 n. 
216 

Decreto Legislativo 9 luglio 2003 n. 216 che attua la direttiva 
2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di 
occupazione e di condizioni di lavoro (e della direttiva n. 
2014/54/UE relativa alle misure intese ad agevolare 
l'esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della 
libera circolazione dei lavoratori). 

Decreto Legislativo 6 novembre 
2007 n. 196 

Decreto Legislativo 6 novembre 2007 n. 196 che attua la 
direttiva 2004/113/CE che attua il principio della parità di 
trattamento tra uomini e donne per quanto riguarda 
l'accesso a beni e servizi e la loro fornitura. 

Legge n. 162 del 2021 Legge n. 162 del 2021 che interviene in materia di pari 
opportunità nel contesto lavorativo al fine di rafforzare la 
tutela già offerta dal Codice delle Pari Opportunità, 
istituendo anche un sistema di certificazione della parità di 
genere. 

Decreto Legislativo n. 105 del 2022 Decreto Legislativo n. 105 del 2022 di attuazione della 
direttiva (UE) 2019/1158 in tema di equilibrio tra attività 
professionale e vita familiare. 

Legge 22 maggio 2017, n. 81 Legge 22 maggio 2017, n. 81 recante “Misure per la tutela del 
lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a 
favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato”. 

Legge 12 luglio 2011, n. 120 Legge 12 luglio 2011, n. 120 - Modifiche al testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui 
al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la 
parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo 
delle società quotate in mercati regolamentati. 

Decreto Legislativo 15 giugno 
2015, n. 80 

Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 80, Misure per la 
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro, in 
attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183. 

Decreto Legislativo 11 aprile 2006 
n. 198 Codice 

Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della 
L. 28 novembre 2005, n. 246. 
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3.6. AMBIENTE - DNSH E CLIMATE PROOFING 
Riferimenti.europei 

Regolamento (UE) 2020/852 Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un 
quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante 
modifica del regolamento (UE) 2019/2088. 

Regolamento delegato (UE) 
2021/2139 

Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 
4 giugno 2021 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio 
tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si 
possa considerare che un'attività economica contribuisce in 
modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 
all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un 
danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale. 

2021/C 58/01 Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti 
tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza” (2021/C 58/01). 

2021/C 373/01 Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti 
tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-
2027” (2021/C 373/01). 

EGESIF_21-0025-00 Commission explanatory note “Application of the “do no 
significant harm” principle under cohesion policy” EGESIF_21-
0025-00. 

 
 

Riferimenti.nazionali 

Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 
152, e s.m.i., 

Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152, e s.m.i., recante 
“Norme in materia ambientale”. 

Circolare n. 33/2022 della RGS del 13 
ottobre 2022 

Circolare n. 33/2022 della RGS del 13 ottobre 2022 “Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente (DNSH)”. 

Nota DPCoe prot. n. 6204 del 9 
ottobre 2023 

DPCoe - MASE – JASPERS, “Indirizzi per la verifica climatica dei 
progetti infrastrutturali finanziati dalla politica di coesione 
2021-2027” del 6 ottobre 2023, approvate con nota DPCoe 
prot. n. 6204 del 9 ottobre 2023. 

 

3.7. CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL’UE 

Articolo 6 del Trattato sull’Unione 
europea 

L'Unione riconosce i diritti, le libertà e i principi sanciti nella 
Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, che ha lo 
stesso valore giuridico dei trattati.  

Carta dei diritti fondamentali 
(2000/C 364/01) 

La Carta è stata proclamata per la prima volta il 7 dicembre 
2000 a Nizza. 

Regolamento (CE) n. 168/2007 del 
Consiglio 

Regolamento del 15 febbraio 2007, di istituzione dell’Agenzia 
dell’Unione europea per i diritti fondamentali. 

Agenzia dell’Unione europea per i 
diritti fondamentali 

Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali, con 
sede a Vienna, entra in funzione il 1° marzo 2007, in 
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sostituzione dell’Osservatorio europeo dei fenomeni di 
razzismo e xenofobia. 
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4. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA PER LA GESTIONE E IL CONTROLLO 
DEL PN  

Il presupposto della strutura organizza�va per la ges�one e il controllo del PN è cos�tuito 
dall’insieme degli a� di nomina e regolamentari di seguito richiama� e atualmente vigen�; 

 Decreto Ministeriale del 30 giugno 2020, n. 299 di nomina dell’Autorità di ges�one e 
Autorità di cer�ficazione dei programmi europei e di coesione a �tolarità del MiC; 

 Decreto dell’Autorità di Ges�one del 28 giugno 2023, n. 685 recante l’asseto 
organizza�vo dell’Autorità di Ges�one del PN Cultura 2021-2027"; 

 Decreto dell’Autorità di Ges�one n. 1144 del 16 otobre 2023 di parziale modifica ed 
integrazione del decreto del 28 giugno 2023; 

 Decreto dell’Autorità Contabile n. 2288 del 16 giugno 2023 di organizzazione dell’Autorità 
Contabile del PN Cultura 2021-2027. 

Si evidenzia che è in corso un processo di riorganizzazione del Ministero della Cultura, avviato con 
l’emanazione dei seguen� decre�: 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 marzo 2024, n. 57, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance”; 

 Decreto del Ministro della Cultura del 5 setembre 2024, n. 270 recante l’ar�colazione 
degli Uffici Dirigenziali e degli Is�tu� dota� di autonomia speciale di livello non generale 
del Ministero della Cultura. 

La riforma ha previsto dunque il passaggio dal previgente asseto organizza�vo, che incentrava la 
funzione di coordinamento apicale nel Segretariato generale, al modello dipar�mentale ar�colato 
in quatro Dipar�men�: 

 Dipar�mento per l'amministrazione generale – DiAG 

 Dipar�mento per la tutela del patrimonio culturale DiT 

 Dipar�mento per la valorizzazione del patrimonio culturale DiVa  

 Dipar�mento per le a�vità culturali - DiAC 

Il suddeto processo fa salva la  fase transitoria di cui all’ar�colo 41, comma 3, del sopra citato 
DPCM 57/2024, puntualmente disciplinata con la Circolare n. 8 del 31 luglio 2024 dell’Ufficio di 
Gabineto, avente ad oggeto “Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 
2024, n. 57, recante Regolamento di organizzazione del ministero della cultura, degli uffici di 
direta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance – Indicazioni sulla strutura organizza�va transitoria”, nella quale si precisa che 
“(…) nelle more del perfezionamento delle procedure di conferimento dei nuovi incarichi 
dirigenziali ai sensi del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 57 del 2024, le 
Direzioni generali, gli Uffici dotati di autonomia speciale di livello dirigenziale generale e i Servizi 
già afferenti al Segretariato generale continuano a svolgere regolarmente le loro funzioni e 
operano nell’ambito del competente Dipartimento, individuato sulla base delle funzioni 
attribuite dal nuovo regolamento di organizzazione”. 

Pertanto, come riportato anche nel documento Programma�co Piano Integrato di a�vità e 
Organizzazione (PIAO) 2025-2027 adotato con decreto del MiC n. 39 del 31 gennaio 2025 e 
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pubblicato sul sito della funzione pubblica al seguente link: 
htps://piao.dfp.gov.it/taxonomy/term/49300, le funzioni di Autorità di Ges�one, atribuite ai 
sensi del Decreto Ministeriale del 30 giugno 2020, n. 299, sono atualmente atribuite al Servizio 
V dell’ex Segretariato generale, incardinato presso il DiAG, come anche descrito nell’Allegato A 
“Descrizione del sistema di ges�one e controllo”. 

 

4.1. ASSETTO ORGANIZZATIVO DELL’ADG  PER LA GESTIONE DEL PN 
L’Autorità di Ges�one (di seguito anche AdG) ha la responsabilità della ges�one del PN Cultura 
21-27 al fine di conseguire gli obie�vi del Programma. Essa provvede, pertanto, ad adotare le 
misure necessarie, anche di caratere organizza�vo e procedurale, ad assicurare il correto 
u�lizzo delle risorse finanziarie ed il puntuale rispeto della norma�va europea e nazionale 
applicabile. 

L’Autorità di ges�one svolge le funzioni di cui all'art. 72 del regolamento (UE) n. 2021/1060 e, a 
tal fine, si impegna ad assicurare la disponibilità di personale sufficiente e qualificato per 
assolvere i compi� e le responsabilità ad essa affida�. Essa può fare ricorso all’assistenza tecnica 
ed esper� esterni in ausilio all'efficace espletamento delle proprie a�vità. 

In aderenza alle disposizioni di cui al Decreto AdG n. 1144/2023, sopra richiamato, l’asseto 
organizza�vo dell’Autorità di Ges�one si basa su una strutura di �po funzionale, ar�colata come 
segue: 

a. n. 4 Unità Opera�ve:  

Unità Opera�va 1 (U.O.1) – Programmazione e selezione delle operazioni; 

Unità Opera�va 2 (U.O.2) – Atuazione e monitoraggio; 

Unità Opera�va 3 (U.O.3) – Contra� e affidamen�; 

Unità Opera�va 4 (U.O.4) – Controlli.  

b. n. 1 Segreteria Tecnica-opera�va. 

c. n. 1 Segreteria Tecnica CdS. 

Le Unità Opera�ve (U.O.) sono coordinate da un Coordinatore con qualifica Dirigenziale. Il 
coordinatore, inoltre, supporta l’AdG nell’atuazione coordinata dei macro-processi del sistema 
di ges�one e controllo (Si.Ge.Co.); su delega dell’AdG, rappresenta l’AdG in riunioni e incontri 
intra/interis�tuzionali, tavoli di lavoro, Comitato di Sorveglianza, etc. 

Sono altresì di competenza dell’Autorità di Ges�one le funzioni e le a�vità afferen�: 

d. alla Ges�one Finanziaria del Programma; 

e. al Piano delle Valutazioni del Programma; 

f. al Piano di Comunicazione; 

g. al Piano di Rigenerazione Amministra�va (PRIGA).  

Inoltre, con riferimento alla condizione abilitante orizzontale - effe�va applicazione e atuazione 
della Carta dei diri� fondamentali dell’UE, nell’ambito della strutura dell’AdG, è individuato il 
Punto di Contato con il compito di assicurare la conformità del Programma alle disposizioni della 
Carta dei diri� fondamentali dell’UE. 

https://piao.dfp.gov.it/
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Al fine di garan�re un’atuazione efficace ed efficiente del Programma sia soto il profilo 
ges�onale che tecnico, l’AdG, nelle sue varie ar�colazioni, è affiancata da risorse di personale 
esterno di Assistenza Tecnica e da esper� qualifica�; potranno altresì essere a�va� suppor� 
specialis�ci al fine di accompagnare tu� i sogge� coinvol� nelle necessarie azioni organizza�ve 
e opera�ve per l’atuazione di proge� innova�vi e complessi. 

Il successivo schema fornisce una rappresentazione dell’organigramma dell’AdG e della strutura 
organizza�va complessiva coinvolta nell’atuazione del Programma. 
 

 

 
Figura 1 - Organigramma dell’AdG 

 

Di seguito si descrivono in detaglio le funzioni delle struture sopraindicate. 

1. Unità Opera�va 1 – Programmazione e selezione delle operazioni 

L’U.O.1 ha la responsabilità della pianificazione delle azioni e degli interven� del 
Programma in coerenza con il documento “Criteri di selezione delle operazioni” e a tal fine 
svolge le seguen� funzioni: 

a) coordinamento delle Cabine di regia (linee di indirizzo) con riferimento all’azione 
1.3.1.; 

b) elaborazione e aggiornamento dei documen� di programmazione del PN, a�vità di 
riprogrammazione e rimodulazione finanziaria nel corso dell’atuazione; 

c) definizione e aggiornamento delle schede di atuazione delle Azioni del PN; 

d) elaborazione degli strumen� atua�vi (circolari, bandi, avvisi, etc.); 

e) a�vazione delle Commissioni di valutazione e svolgimento di a�vità istrutoria per 
la selezione delle operazioni; 
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f) sorveglianza per l’applicazione della norma�va unionale, nazionale e regionale sui 
temi trata� nel PN. 

 

 

Figura 2 - Funzioni dell’Unità operativa 1 

 

2. Unità Opera�va 2 – Atuazione e monitoraggio 

L’U.O.2 assicura la corretezza e l’efficienza nell’atuazione e nella ges�one degli interven�, 
nonché l’accuratezza e la completezza del monitoraggio periodico, anche con riferimento 
agli indicatori di risultato e di output e tal fine svolge le seguen� funzioni: 

a) supervisione del funzionamento del Si.Ge.Co., definizione dei processi di atuazione 
e monitoraggio delle operazioni, aggiornamento procedure e strumen�; 

b) coordinamento dell’atuazione OP 1, OP 2 e OP 4 e rela�ve Azioni di riferimento; 

c) monitoraggio dei lavori, servizi e forniture dei beneficiari delle operazioni; 

d) supervisione degli eventuali organismi intermedi e/o sogge� gestori (strumen� 
finanziari); 

e) rappor� con i beneficiari del PN, le Stazioni Appaltan� e i RUP degli interven� (es. 
informazione, elaborazione di indirizzi e linee guida per l’atuazione opera�va e 
tecnico- amministra�va degli interven�/operazioni); 

f) monitoraggio procedurale, finanziario e fisico delle operazioni selezionate 
nell’ambito del PN mediante implementazione de sistema informa�vo ReGiS 
Coesione; 

g) verifica e trasmissione delle dichiarazioni di spesa all’U.O. “Controlli”. 
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Figura 3 - Funzioni dell’Unità operativa 2 

 

3. Unità Opera�va 3 – Contra� e affidamen� 

L’U.O.3 sovrintende all’a�vità negoziale dell’Autorità di Ges�one e alle procedure di 
evidenza pubblica e a tal fine svolge le seguen� funzioni: 

a) rela�vamente alle operazioni a regia dell’AdG: 

i. elaborazione dei contra� e disciplinari d’obbligo; 

b) rela�vamente alle operazioni a �tolarità dell’AdG: 

i. definizione le procedure di evidenza pubblica per la selezione degli operatori 
economici ed elaborazione della rela�va documentazione di gara; 

ii. acquis� sul portale MEPA ed acquis� dire�; 

iii. definizione, verifica e aggiornamento degli a� convenzionali e dei contra�; 

iv. verifica degli avanzamen� e autorizzazione dei pagamen�; 

v. ges�one degli affidamen�, monitoraggio e rendicontazione (autocontrollo); 

vi. elaborazione dei prospe� di spesa e rendicontazione delle operazioni a �tolarità 
dell’AdG (Piano AT). 
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Figura 4 - Funzioni dell’Unità operativa 3 

 

4. Unità Opera�va 4 – Controlli  

L’U.O.4 assicura la regolarità della ges�one finanziaria e la correta esecuzione delle 
operazioni e a tal fine svolge le seguen� funzioni: 

a) definizione della strumentazione di controllo (piste, check list di autocontrollo e di 
controllo di I livello) 

b) esecuzione delle verifiche amministra�ve di ges�one ex art. 74 (1) (2) Reg. (UE) 
n.1060/2021; 

c) predisposizione di una valutazione dei rischi propedeu�ca alle verifiche di ges�one 
sulla base di quanto previsto dall’art. 74 (2) del Reg. (UE) n.1060/2021 e tenuto conto 
di quanto previsto dall’art. 80 del Reg. 1060/2021 in relazione all’audit unico; 

d) alimentazione del sistema informa�vo di monitoraggio per le par� di competenza; 

e) svolgimento delle a�vità di raccordo con le altre struture competen� per le ulteriori 
a�vità di controllo ed audi�ng (Autorità di Audit, Commissione europea etc.); 

f) tenuta e implementazione del registro delle irregolarità. 

Tale Unità svolge le proprie a�vità in autonomia e indipendenza rispeto alle altre Unità 
Opera�ve, in otemperanza alle vigen� disposizioni comunitarie e nazionali. 

5. Non rientrano tra le competenze atribuite alla U.O.4 le verifiche di ges�one delle 
operazioni a �tolarità, per le quali l’Autorità di Ges�one è Beneficiario, in quanto, nel 
rispeto del principio di separazione delle funzioni, tale competenza è demandata al 
Servizio I - Innovazione digitale e trasparenza amministra�va della Direzione Generale 
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Organizzazione del Ministero della Cultura (cfr. successivo punto 12 “Le verifiche di 
gestione delle operazioni a titolarità dell’AdG”). 

 

Figura 5 - Funzioni dell’Unità operativa 4 

 

6. Segreteria Tecnica-opera�va 

La Segreteria Tecnica-opera�va: 

a) supporta l’Autorità di Ges�one nelle a�vità di caratere ges�onale e opera�vo del 
Programma;  

b) assicura i flussi informa�vi tra l’AdG e le U.O., anche per il tramite del Coordinatore 
U.O., nonché tra l’AdG e le struture interne/esterne alla stessa, inclusa la Segreteria 
Tecnica CdS;  

c) supporta l’AdG nella definizione ed aggiornamento del Si.Ge.Co. in raccordo con le 
struture e funzioni dell’AdG;  

d) cura la predisposizione di a� (note, decre�, etc.) di funzionamento dell’AdG (es. 
adozione/aggiornamento Si.Ge.Co., Organizzazione AdG, Ordini di servizio, etc.).  

 
7. Segreteria Tecnica CdS 

La Segreteria Tecnica del Comitato di Sorveglianza è la strutura mediante la quale 
l’Autorità di Ges�one assicura il sostegno all’a�vità del Comitato di Sorveglianza ai sensi 
dell’art. 75 del Reg. (UE) n.1060/2021. Svolge, pertanto, i seguen� compi�: 

a) assicura il supporto necessario affinché il Comitato di Sorveglianza nel suo complesso 
e i singoli componen� possano operare secondo quanto previsto dal Codice Europeo 
di Condota sul Partenariato nell’ambito dei fondi struturali e d’inves�mento europei; 

b) �ene ed aggiorna il register dei membri/invita� del Comitato;  
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c) assicura la registrazione e la conservazione eletronica di da� e documen� di 
competenza nell’apposita cartella cloud del MiC; 

d) nelle modalità e nei termini stabili� dal Regolamento CdS, provvede alle 
convocazioni/comunicazioni, all’organizzazione delle riunioni, alla predisposizione di 
a� e documen� necessari ai lavori, ordini del giorno, etc., alla redazione dei verbali 
delle riunioni, alla ges�one delle procedure di consultazione scrita, alla raccolta dei 
contribu�, delle richieste e delle comunicazioni dei membri/invita�, incluse le 
dichiarazioni in tema di assenza di conflito di interesse; 

e) cura la predisposizione e l’aggiornamento degli a� di competenza dell'AdG in tema di 
CdS, incluso il Regolamento CdS; 

f) contribuisce alla diffusione dell’informazione dei lavori del Comitato, in raccordo con 
il Responsabile della Comunicazione; 

g) per le a�vità di invio/ricezione/protocollazione delle comunicazioni, la Segreteria 
Tecnica CdS si avvale della Segretaria Tecnica-opera�va. 

 
8. Ges�one Finanziaria del Programma  

Con la Ges�one Finanziaria del Programma l’AdG assicura: 

a) la predisposizione dei provvedimen� di competenza (impegno, concessione, 
erogazione dei finanziamen�, etc.) in favore dei Beneficiari/Sogge� Atuatori, etc. del 
Programma, nel rispeto delle norme comunitarie e nazionali applicabili; 

b) la ges�one dei capitoli di spesa e dei flussi finanziari nel rispeto del principio della 
sana la ges�one finanziaria richiamato nel Reg. (UE) n.1060/2021;  

c) la supervisione dell’avanzamento finanziario complessivo del Programma; 

d) la predisposizione delle previsioni delle domande di pagamento. 

Entro il 31 gennaio e il 31 luglio l’Autorità di Ges�one fornisce le previsioni dell’importo 
delle domande di pagamento intermedio in conformità dell’allegato VII del Regolamento 
1060/2021. 

 
9. Piano delle Valutazioni del Programma  

Con il Piano delle Valutazioni del Programma l’AdG assicura l’elaborazione e 
l’aggiornamento del Piano delle Valutazioni del Programma ed il coordinamento delle 
a�vità previste nel Piano. 

Vedasi link: htps://pncultura2127.cultura.gov.it/valutazione/ 

 
10. Piano di Comunicazione  

Con il Piano di Comunicazione l’AdG assicura che siano messe in ato adeguate azioni di 
visibilità, trasparenza e comunicazione del Programma, secondo quando contenuto negli 
art. 46-49 del Reg. In par�colare, assicura la definizione e l’atuazione del Piano di 
Comunicazione in coerenza con la Strategia di comunicazione, la supervisione dei 
contenu� e l’aggiornamento del sito web rela�vo al Programma. 

Vedasi link: htps://pncultura2127.cultura.gov.it/strategia-e-piani-di-comunicazione/ 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/valutazione/
https://pncultura2127.cultura.gov.it/strategia-e-piani-di-comunicazione/
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11. Piano di Rigenerazione Amministra�va (PRIGA) 

Con il Piano di Rigenerazione Amministra�va (PRIGA) l’AdG assicura l’elaborazione, 
l’atuazione ed il monitoraggio del Piano di Rigenerazione Amministra�va (PRIGA), in 
raccordo con le ar�colazioni e le funzioni ges�onali del Servizio V - Contra� e atuazione 
programmi dell’ex Segretariato Generale. In par�colare, assicura il coordinamento delle 
azioni del PRIGA, la definizione dell’agenda di lavoro semestrale con i vari sogge� 
coinvol�, il monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e la partecipazione ad incontri e 
riunioni. 

 
12. Punto di Contato Carta Diri� Fondamentali UE  

Con riferimento alla condizione abilitante orizzontale - effe�va applicazione e atuazione 
della Carta dei diri� fondamentali dell’UE, richiamata all’art. 1 comma 3, nella fase di 
atuazione e riprogrammazione del PN Cultura 21-27- il Punto di Contato: 

a) assicura il rispeto della Carta dei diri� fondamentali dell’UE, anche nella fase di 
definizione dei criteri di selezione adota� dal Comitato di Sorveglianza; 

b) esamina eventuali reclami e, se del caso, coinvolge gli organismi competen� per 
materia, anche al fine di individuare le più efficaci misure corre�ve da sotoporre 
all’AdG; 

c) in casi di accertamento di non conformità alla Carta, eventualmente anche su 
mandato del Comitato di Sorveglianza, potrà assicurare le necessarie azioni di follow-
up e verificare che vengano atuate misure idonee ad evitare il verificarsi di casi 
analoghi in futuro. 

Di seguito, al paragrafo 12.1 Procedura relativa a presunte violazioni della Carta dei diritti 
fondamentali dell’UE si elencano i detagli rela�vi a quanto l’AdG ha predisposto per 
assicurare il rispeto della Carta dei diri� fondamentali dell’UE. 

Vedasi link: htps://pncultura2127.cultura.gov.it/organizzazione/autorita-di-ges�one/ 

 

13. Le verifiche di ges�one delle operazioni a �tolarità dell’AdG 
Le verifiche di ges�one (ex controlli di I livello) delle operazioni, per cui l’Autorità di 
Ges�one è Beneficiario sono effetuate, ai sensi dell’art. 74, comma 3 del Regolamento 
(UE) n. 1060/2021, dal MiC – Dir. Gen. Organizzazione-Servizio I, quale strutura esterna 
e autonoma rispeto a quella dell’Autorità di Ges�one, garantendo in tale modo il rispeto 
del principio di adeguata separazione delle funzioni di ges�one da quelle di controllo, 
stabilito dall’art. 74 del Regolamento. 

Come riportato nel suddeto Decreto AdG n. 1144/2023, il numero complessivo del personale 
interno impiegato per il funzionamento della strutura AdG è pari a 15 come rappresentato in 
tabella: 

  

https://pncultura2127.cultura.gov.it/organizzazione/autorita-di-gestione/
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Tabella 1 -Personale interno impiegato nella struttura dell'AdG 

Organizzazione MiC Strutura 
AdG/Funzione Ruolo Numero Qualifica/Fascia-

Area 
ex SG - Servizio V Autorità di Ges�one Autorità di Ges�one 1 Dirigente – II Fascia 

ex SG - Servizio VIII 

Coordinatore U.O. Coordinatore U.O. 

1 Dirigente – II Fascia 
U.O.1- 
Programmazione e 
selezione delle 
operazioni 

Responsabile U.O.1 

ex SG - Servizio VIII 

U.O.1- 
Programmazione e 
selezione delle 
operazioni 

Referente U.O.1 

1 Funzionario - Area 
dei funzionari Valutazione 

Responsabile 
Valutazione assimilabile 
a U.O. 

Punto di Contato 
Carta Diri� UE Referente 

ex SG - Servizio VIII 

U.O.1-
Programmazione e 
selezione delle 
operazioni 

Responsabile di 
processo 1 Funzionario - Area 

dei funzionari 

ex SG - Servizio V U.O.2-Atuazione e 
monitoraggio Responsabile U.O.2 1 Funzionario - Area 

dei funzionari 

ex SG - Servizio IV U.O.2-Atuazione e 
monitoraggio 

Referente OP4-
Responsabile di 
processo 

1 Funzionario - Area 
dei funzionari 

ex SG - Servizio V U.O.3-Contra� e 
affidamen� Responsabile U.O.3 1 Funzionario - Area 

dei funzionari 

ex SG - Servizio V U.O.3-Contra� e 
affidamen� 

Supporto – 
Responsabile di 
processo 

1 Assistente – Area 
degli Assisten� 

ex SG - Servizio V U.O.4-Controlli Responsabile U.O.4 1 Funzionario - Area 
dei funzionari 

ex SG - Servizio V U.O.4-Controlli Responsabile di 
processo 1 Funzionario - Area 

dei funzionari 

ex SG - Servizio V Segreteria Tecnica-
Opera�va 

Responsabile 
assimilabile a U.O. 

1 Funzionario - Area 
dei funzionari ex SG - Servizio V Comunicazione Responsabile 

Comunicazione 
ex SG - Servizio V PRIGA Responsabile PRIGA 

ex SG - Servizio V Segreteria Tecnica-
Opera�va 

Responsabile di 
processo 1 Funzionario - Area 

dei funzionari 

ex SG - Servizio IV Ges�one Finanziaria Responsabile di 
processo 1 Funzionario - Area 

dei funzionari 

DG OR- Servizio I Verifiche Ges�one 
(AdG Beneficiario) 

Responsabile 
assimilabile a U.O. 1 Funzionario - Area 

dei funzionari 

DG OR- Servizio I Verifiche Ges�one 
(AdG Beneficiario) 

Responsabile di 
processo 1 Funzionario - Area 

dei funzionari 
Totale personale interno MiC 15   
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L’Autorità di Ges�one provvede, con apposi� ordini di servizio, a designare il personale del 
Ministero della Cultura ato a ricoprire i ruoli come indica� nella tabella sovrastante. 

4.2. FUNZIONI E ATTIVITÀ IN CAPO A SPECIFICHE STRUTTURE DI SUPPORTO ALLA 

GESTIONE 

In ragione dell’elevato grado di integrazione delle azioni e delle risorse finanziarie afferen� al PN 
Cultura 2021/2027, finalizzate al conseguimento degli obie�vi di sviluppo nelle regioni 
interessate dal Programma, l’AdG potrà essere coadiuvata dalle struture ministeriali competen� 
per materia.  

A tal fine l’Autorità di Ges�one procede all’adozione di a� finalizza� alla definizione di procedure 
opera�ve idonee a garan�re uniformità riguardo all’atuazione delle azioni del PN che prevedono 
il supporto di specifiche struture del Ministero. 

4.3. UFFICIO CONTROLLI DEL PN 
Si veda a tal riguardo quanto sopra descrito circa l’Unità Opera�va 4 - Controlli e la Direzione 
generale Organizzazione - Servizio I, rispe�vamente, al punto 4 e 12 del paragrafo 4.1 e quanto 
detagliatamente descrito nel Manuale delle Verifiche di ges�one. 

4.4. ASSISTENZA TECNICA  
L’AdG si avvale di servizi di supporto specialis�co per lo svolgimento delle funzioni a essa atribuite 
dal Regolamento (UE) 2021/1060.   

Cos�tuiscono oggeto di assistenza, a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo: 

 la definizione e/o la revisione del Sistema di Ges�one e Controllo (Si.Ge.Co.) del PN e 
delle rela�ve procedure, nonché la verifica del rela�vo funzionamento, in coerenza con i 
criteri fissa� dall’UE;  

 l'implementazione del sistema informa�vo ges�onale e di monitoraggio del PN; 

 il supporto alle a�vità di programmazione; 

 l’individuazione delle adeguate procedure di selezione delle operazioni, la 
predisposizione dei rela�vi disposi�vi atua�vi e la verifica della congruenza degli stessi, 
tra gli altri, con il PN e con i criteri di selezione approva� dal Comitato di Sorveglianza e 
con la norma�va comunitaria e nazionale applicabile;  

 la ges�one finanziaria del PN;  

 il supporto nella definizione degli strumen� e procedure rela�ve alla contratualis�ca ed 
alle procedure di affidamento; 

 il monitoraggio dell’atuazione del PN, inclusi rappor� con i Beneficiari e rendicontazione 
della spesa; 

 l’espletamento delle verifiche di ges�one, ai sensi dell’art. 74 del Reg. UE 2021/1060, 
sulle domande di rimborso presentate a valere sugli interven� finanzia� nell’ambito del 
PN e definizione degli strumen� preordina�;  

 la revisione/aggiornamento dei documen� programma�ci ed atua�vi del PN;  
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 la ges�one opera�va dei rappor� con le altre Autorità/sogge� coinvol�;  

 definizione ed aggiornamento del Piano delle Valutazioni del PN; 

 a�vità di supporto al Punto di Contato UE, in relazione al rispeto della Carta dei diri� 
fondamentali; 

 a�vità di supporto alla Segreteria tecnica-opera�va ed alla Segreteria tecnica CdS; 

 a�vità di supporto nell’ambito Comunicazione del PN.  

4.5. LA CONTINUITÀ AMMINISTRATIVA  
Al fine di assicurare la con�nuità dell’azione amministra�va: 

1. in caso di assenza/impedimento prolungato o di cessazione del Dirigente del Servizio V 
dell’ex Segretariato generale dalle funzioni di AdG, si provvederà, nei modi stabili� dalle 
norme in materia, con apposito ato all’atribuzione dell’incarico ad interim ad una figura 
dirigenziale. Resta salva la possibilità di avvalersi delle funzioni di delega al Coordinatore 
del PN, così come previsto dal Decreto AdG n. 1144/2023 e rappresentato al paragrafo 
4.1; 

2. in caso di assenza e/o impedimento prolungato o di cessazione dei Responsabili delle 
struture dell’AdG, salvo diversa determinazione espressa, le funzioni si intendono assolte 
dal Dirigente del Servizio V dell’ex Segretariato generale, ecceto che per quelle funzioni 
per le quali prevale il rispeto del principio di separazione delle funzioni (es. verifiche di 
ges�one per le quali l’AdG è Beneficiario, etc.), nonché in caso di conflito di interessi, etc. 
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5. LA GOVERNANCE DEL PROGRAMMA  
Oltre all’AdG e alle struture da essa funzionalmente dipenden� per l’atuazione del PN, gli atori 
coinvol� nel sistema di relazioni sono rappresenta�: 

 dalla Direzione Generale Poli�ca regionale e urbana della Commissione europea (DG REGIO), 
responsabile della poli�ca dell’Unione europea in materia di regioni e cità, atuata anche 
atraverso il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); 

 dall’Autorità di Audit, incardinata presso l’Ufficio XIV dell’Ispetorato Generale per i Rappor� 
finanziari con l'Unione Europea del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF-IGRUE), 
coinvolta nell’assolvimento delle funzioni di cui all’art. 77 del Regolamento (UE) n. 2021/1060; 

 dall’Autorità contabile, incardinata presso la Direzione Generale Bilancio del MiC. In 
applicazione dell’art. 72, par. 2, del Reg. (UE) n. 2021/1060, la funzione contabile è stata 
affidata, in esecuzione del Decreto Ministeriale del 30 giugno 2020 n. 299, con nota AdG 
n.13630 del 19 aprile 2023 a un organismo diverso dall’Autorità di Ges�one e, pertanto, 
assume il ruolo di Autorità del Programma, ai sensi dell’art. 71, par. 1, del medesimo Reg. (UE) 
n. 2021/1060; 

 dal Comitato di Sorveglianza, presieduto dall’AdG e coinvolto nell’assolvimento delle funzioni 
di cui all’art. 40 del Regolamento (UE) n. 2021/1060; 

 dall’Ufficio IX dell’Ispetorato Generale per i Rappor� finanziari con l'Unione Europea del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF-IGRUE), che agisce in qualità di ente erogatore 
delle quote di finanziamento comunitario e di cofinanziamento nazionale, ivi compresi 
prefinanziamen� ed an�cipazioni riguardan� il PN; 

 dal Dipar�mento per le poli�che di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, quale strutura di supporto al Presidente del Consiglio dei ministri che opera nell’area 
funzionale rela�va alla promozione e al coordinamento delle poli�che di coesione e delle 
poli�che per il sud. 
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5.1. IL COINVOLGIMENTO DEL PARTENARIATO 
Il PN Cultura 2021-2027, ai sensi dell’art. 22 del Regolamento (UE) 1060/2021, assicura il principio 
di governance mul�livello prevedendo il coinvolgimento a�vo del partenariato nelle a�vità di 
esecuzione, sorveglianza e valutazione del Programma. Conformemente alle disposizioni di cui 
all’art. 8 del suddeto regolamento, ed in considerazione delle specificità del PN, il partenariato 
include le autorità a livello nazionale, regionale e altre autorità pubbliche, le par� economiche e 
sociali, nonché gli organismi per�nen� che rappresentano la società civile. Il partenariato 
partecipa al monitoraggio del PN quale membro del Comitato di Sorveglianza, di cui l’AdG si avvale 
per le a�vità di supervisione del PN. 

5.2. IL COMITATO DI SORVEGLIANZA  

Il Comitato di Sorveglianza del PN Cultura 2021-2027, l’organo is�tuzionale preposto al controllo 
dei progressi compiu� nell’atuazione del Programma e nel conseguimento dei suoi obie�vi, è 
stato is�tuito con Decreto AdG n. 1 del 3 gennaio 2023. Successivamente è stato emanato il 
Decreto AdG n. 36 del 19 gennaio 2023 che annulla e sos�tuisce il precedente. Le successive 
modifiche alla composizione e rappresentanza del Comitato e il rela�vo Regolamento interno 
sono pubblicate nella sezione dedicata del sito del PN Cultura 21-27 al seguente link: 
htps://pncultura2127.cultura.gov.it/sorveglianza/  

La composizione del Comitato di Sorveglianza è stata definita assicurando, coerentemente con 
quanto previsto dall’art. 39 del Regolamento (UE) 2021/1060, un’equilibrata rappresentanza delle 
amministrazioni competen� e dei membri del partenariato globale al fine di assicurare una 
adeguata sorveglianza dello stato di atuazione del PN.  

Il Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP), di cui all'art. 1, comma 2, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014 è ridenominato «Nucleo per 
le politiche di coesione» (NUPC) e riorganizzato   secondo   le disposizioni del DPCM del 15 
gennaio 2024. 
Il NUPC opera a supporto delle attività del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Al NUPC sono state trasferite, le funzioni e le attività 
attribuite al Nucleo di verifica e controllo (NUVEC), di cui all'art. 1, comma 3, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre 2014 

Il Comitato di Sorveglianza è convocato almeno una volta l’anno su inizia�va del Presidente o su 
richiesta della maggioranza semplice dei suoi membri, in caso di situazioni di necessità 
debitamente mo�vate, per l’esame di tute le ques�oni che incidono sull’avanzamento e sul 
conseguimento degli obie�vi del Programma. 

Il Comitato di Sorveglianza è preposto al controllo del Programma al fine di esaminare e valutare 
l’atuazione e i progressi compiu� nel conseguimento dei suoi obie�vi. A tal fine il Comitato 
svolge le funzioni indicate nell’ar�colo 40 del Regolamento (UE) 2021/1060, nell’Accordo di 
Partenariato Italia 2021- 2027 e quelle previste dal presente regolamento. 

Come previsto dall’art. 3 del Regolamento interno in conformità con l’art. 40 del Regolamento 
(UE) 2021/1060, il CdS esamina: 

 i progressi compiu� nell’atuazione del programma e nel conseguimento dei target 
intermedi e dei target finali;  

 tute le ques�oni che incidono sulla performance del programma e le misure adotate per 
farvi fronte; 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/sorveglianza/
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 il contributo del programma al superamento delle sfide individuate nelle per�nen� 
raccomandazioni specifiche per paese che sono connesse all’atuazione del programma; 

 gli elemen� della valutazione ex ante elenca� all’ar�colo 58, paragrafo 3, e il documento 
strategico di cui all’ar�colo 59, paragrafo 1, rela�vi al sostegno erogato mediante 
strumen� finanziari; 

 i progressi compiu� nell’effetuare le valutazioni e le sintesi delle valutazioni, nonché 
l’eventuale seguito dato agli esi� delle stesse; 

 l’atuazione di azioni di comunicazione e visibilità; 
 i progressi compiu� nell’atuare operazioni di importanza strategica; 
 il soddisfacimento delle condizioni abilitan� e la loro applicazione durante l’intero periodo 

di programmazione; 
 i progressi compiu� nello sviluppo della capacità amministra�va delle pubbliche 

amministrazioni, dei partner e dei beneficiari; 

Il Comitato, inoltre, esamina e approva: 

 la metodologia e i criteri u�lizza� per la selezione delle operazioni, comprese le eventuali 
modifiche; 

 la relazione finale in materia di performance; 
 il piano di valutazione e le eventuali modifiche; 
 le eventuali proposte di modifica del Programma avanzate dall’autorità di ges�one, 

compresi i trasferimen� in conformità dell’ar�colo 24, paragrafo 5, e dell’ar�colo 26; 
 le eventuali proposte dell’Autorità di Ges�one di esenzione dall’obbligo di u�lizzo delle 

opzioni di costo semplificato in atuazione dell’ar�colo 53 paragrafo 2, comma 2 del 
Regolamento (UE) 2021/1060. 

Il Comitato di Sorveglianza può rivolgere raccomandazioni all’Autorità di Ges�one, anche in 
merito a misure volte a ridurre l’onere amministra�vo per i beneficiari. 

Il Comitato, inoltre, esamina l’informa�va dell’Autorità di Ges�one su eventuali casi di non 
conformità con la Carta dei diri� fondamentali e con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diri� 
delle persone con disabilità e i possibili rela�vi reclami. 

Nel detaglio, is�tuzione, composizione e funzioni del Comitato di Sorveglianza sono disciplinate 
dal Regolamento interno in conformità con gli art. 38-40 del Regolamento (UE) 2021/1060. 

 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1060&from=it
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6.   PROCEDURE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
Criteri di selezione 

L’Autorità di Ges�one garan�sce che le operazioni finanziate a valere sulle risorse del PN siano 
selezionate e atuate conformemente alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l'intero 
periodo di atuazione, nonché ai criteri di selezione approva� dal Comitato di Sorveglianza.  

I sudde� criteri sono defini� in otemperanza a quanto disposto dall’art.73 paragrafo 1 del Reg. 
(UE) n. 2021/1060, che prevede che l’Autorità di Ges�one elabori e, previo esame ed 
approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 40 paragrafo 2 del Reg. (UE) 
n. 2021/1060, applichi procedure e criteri di selezione delle operazioni non discriminatori e 
trasparen�, che garan�scano l’accessibilità per le persone con disabilità, la parità di genere e 
tengano conto della Carta dei diri� fondamentali dell’Unione europea, del principio dello 
sviluppo sostenibile e della poli�ca dell’Unione in materia ambientale in conformità dell’ar�colo 
11 e dell’ar�colo 191, paragrafo 1, TFUE. 

I criteri di selezione approva� dal Comitato del Programma sono presi a riferimento sia in fase di 
definizione delle inizia�ve progetuali, che in fase di predisposizione delle procedure ad evidenza 
pubblica (es. avvisi, bandi, etc.), con i quali si procederà alla selezione dei proge� finanziabili, in 
coerenza con le specifiche �pologie di des�natari e con le finalità delle operazioni. 

L’atuazione del PN sarà implementata garantendo il rispeto: 

 del principio di sviluppo sostenibile, per quanto applicabile anche agli interven� di �po 
immateriale del PN, tenendo conto dei principi degli “appal� verdi”;  

 del principio di pari opportunità e non discriminazione, tramite in par�colare: (i) la 
previsione dell’impegno da parte dei Beneficiari ad adotare tute le misure necessarie per 
prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o origine etnica, religione o 
convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; (ii) il rispeto degli standard 
necessari a garan�re l’accessibilità per le persone con disabilità nell’o�ca di realizzare una 
piena inclusione digitale nei servizi di e-government e assicurare la fruibilità dei servizi 
pubblici a tute le �pologie di utenza; 

 degli adempimen� previs� dal Codice dei contra� pubblici rela�vi a lavori, servizi e forniture; 
 del Codice del terzo setore e rela�ve linee guida; 
 della disciplina sugli aiu� di Stato. 

Inoltre, saranno applicate le procedure e le metodologie di valutazione di cui alla Comunicazione 
2021/C 373/01 “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027”, 
nonché tenendo conto della metodologia comune rela�va al climate proofing che sarà sviluppata 
in sede nazionale. È garan�to inoltre il rispeto dei criteri degli appal� pubblici verdi con il ricorso 
ai Criteri ambientali minimi (Allegato II, COM 58/1 2021) specifici del setore di riferimento. Per 
quanto riguarda il rispeto dei principi in materia ambientale si rimanda al paragrafo 2.4 - Il 
rispeto del principio del “Non arrecare danno significativo” (DNSH) - del documento 
“Metodologia e Criteri di Selezione delle Operazioni”. 

 

 



 

Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione |Pag¡.96.di.❸7 

 

Procedure di selezione 

Le procedure di selezione delle operazioni des�natarie del sostegno del PN possono avere ad 
oggeto:  

 operazioni c.d. “a regia”: vale a dire quelle per la cui atuazione è prevista l’individuazione, 
anche per il tramite procedura di evidenza pubblica, di uno o più sogge� beneficiari diversi 
dall’AdG/Amministrazione �tolare, ciascuno dei quali risponderà della realizzazione 
dell’operazione e degli adempimen� amministra�vi connessi con la rela�va atuazione; 
All’occorrenza di operazioni atuate per il tramite di en� strumentali (c.d. “In-house”), ovvero  
ar�colazioni centrali e periferiche del Ministero della Cultura, le stesse con�nueranno ad 
essere considerate “operazioni a regia”. 

 operazioni c.d. “a �tolarità”: vale a dire quelle per le quali il Beneficiario coincide con l’AdG 
incaricata dell’avvio o dell’avvio e dell’atuazione dell’operazione medesima e degli 
adempimen� amministra�vi accessori alla rela�va atuazione: procedure di acquisto beni e 
servizi, selezione personale esterno, etc. e rela�vo monitoraggio e rendicontazione delle 
spese sostenute durante le fasi di atuazione. 

Le operazioni rela�ve alle azioni contenute nelle priorità 1, 2 e 3 del PN Cultura 2021-2027 
atengono al macro-processo delle operazioni a regia, ecceto che per le operazioni aven� ad 
oggeto il supporto tecnico-operativo per l’attuazione dell’azione 4.6.3, nell’ambito della priorità 
3, che, in analogia a quanto avviene per la priorità Assistenza Tecnica, sono considerate 
operazioni a �tolarità dell’Autorità di Ges�one.  

Le operazioni possono essere selezionate, a �tolo esemplifica�vo, atraverso le seguen� 
procedure, così come iden�ficate nel Vademecum Monitoraggio elaborato dal MEF-RGS: 

 individuazione direta nel programma; 
 procedura in più fasi; 
 procedura compe��va; 
 procedura a sportello; 
 procedura negoziale; 
 procedura di co-progetazione con il terzo setore; 
 individuazione a legislazione vigente. 

Per un elenco aggiornato delle operazioni selezionate, si rimanda la consultazione alla sezione 
dedicata del sito del PN Cultura 21-27, accessibile al seguente link: 
htps://pncultura2127.cultura.gov.it/elenco-delle-operazioni/ 

 

6.1. PRIORITÀ 1 - AMPLIAMENTO DELL’ACCESSO AL PATRIMONIO DIGITALE E 

RAFFORZAMENTO DELLA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE CULTURALI 
Nell’ambito della priorità 1 rientrano le seguen� azioni: 

Azione 1.2.1 | Creazione di una infrastrutura digitale comune per la ges�one automa�zzata di 
servizi di e-booking, biglieteria eletronica e di profilazione dell’utenza 

https://opencoesione.gov.it/it/sistema_monitoraggio/
https://pncultura2127.cultura.gov.it/elenco-delle-operazioni/
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Azione 1.3.1 | Promuovere la nascita, la crescita, e il posizionamento compe��vo delle imprese 
nei setori culturali e crea�vi 

L’operazione individuata nell’ambito dell’Azione 1.2.1 rientra tra le Operazioni di importanza 
strategica (cfr. paragrafo 6.5.2), così come definite dall’art.2 punto 5 del Regolamento (UE) 
2021/1060. L’operazione prevista nell’ambito dell’Azione 1.3.1. si prevede configurata come 
unico strumento finanziario. 

Tute le azioni rientrano nel macro-processo delle operazioni a regia; saranno pertanto atuate 
dalle struture interne al Ministero e/o da en� strumentali (in house), soto il coordinamento 
dall’AdG, che potrà essere coadiuvata da altre struture centrali competen� per materia. 

6.1.1. Creazione di una infrastruttura digitale comune per la gestione automatizzata di 
servizi di e-booking, biglietteria elettronica e di profilazione dell’utenza - AZIONE 
1.2.1 

L’Azione 1.2.1 consiste nella realizzazione di una piataforma digitale nazionale finalizzata 
all’erogazione e alla ges�one automa�zzata di servizi di e-booking, biglieteria eletronica e di 
profilazione dell’utenza a beneficio dei luoghi della cultura (art. 101 del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio) c.d. “minori”, di �tolarità statale e della Regione Siciliana. 

Tale infrastrutura digitale (operazione di importanza strategica, così come definita dall’art. 2 del 
Regolamento (UE) 2021/1060) presenta carateri di complementarità e integrazione con il 
progeto denominato “AD Arte” rientrante nell’ambito dell’inves�mento 1.2 “Rimozione delle 
barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e 
partecipazione alla cultura” della componente M1C3 del PNRR a �tolarità del MiC, per la cui 
realizzazione è individuata la Direzione Generale Musei. 

Considerata, pertanto, la specificità tema�ca dell’intervento e tenuto conto altresì delle 
peculiarità dell’inizia�va, per la realizzazione dell’azione viene u�lizzata una procedura negoziale 
che prevede: 

 interlocuzioni dell’AdG con la strutura ministeriale coinvolta nell’atuazione del PN 
Cultura, fine di individuare un percorso progetuale funzionale all’individuazione degli 
interven� da realizzare nell’ambito dell’azione; 

 presentazione di una proposta progetuale da parte della strutura individuata che assume 
il ruolo di beneficiario dell’inizia�va; 

 istrutoria della proposta presentata da parte dell’AdG; 
 approvazione della proposta progetuale e ammissione a finanziamento con decreto 

dell’Adg; 
 sotoscrizione del disciplinare d’obbligo tra l’AdG e il soggeto beneficiario 

Il Disciplinare d’obbligo   descrive le modalità tecniche/opera�ve di atuazione, gli aspe� 
economico-finanziari, le �pologie di cos� ammissibili, i tempi di realizzazione, le procedure di 
rendicontazione e pagamento, nonché il contributo ai risulta� di massima atesi, fate salve le 
procedure codificate stabilite nell’ambito del sistema di ges�one e controllo. 
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6.1.2.  Promuovere la nascita, la crescita e il posizionamento competitivo delle imprese 
nei settori culturali - AZIONE 1.3.1 

L’Azione 1.3.1 contribuisce al raggiungimento dell’ Obie�vo Specifico (OS) 1.3 del Programma 
“Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle 
PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (FESR)”, atraverso il ricorso ad un unico Strumento 
Finanziario ed, in par�colare, mediante l’is�tuzione di un Fondo che prevede la combinazione di 
agevolazioni nella forma di pres�� agevola� e sovvenzioni, in applicazione dell’ar�colo 58, 
paragrafo 5, del Regolamento (UE) 2021/1060 e nel rispeto delle condizioni previste, al riguardo, 
dal medesimo ar�colo.  

Il Fondo provvede anche a fornire aiu� nella forma di servizi reali ai des�natari finali per 
l’accompagnamento e il tutoraggio nella realizzazione dei proge� ammessi a finanziamento. 

Ai sensi dall’ar�colo 58, comma 3, del Regolamento, l'erogazione di contribu� del programma agli 
strumen� finanziari è subordinata alla valutazione ex ante (VEXA), predisposta dall’Autorità di 
ges�one del Programma e sotoposta all’esame del Comitato Sorveglianza del Programma.  La 
VEXA fornisce gli elemen� necessari per un’efficace programmazione e implementazione degli 
strumen� finanziari, che, eventualmente abbina� al sostegno offerto soto forma di sovvenzioni, 
contribuiscono al conseguimento degli Obie�vi specifici del Programma, così come previsto 
dall’ar�colo 58, comma 3, del Regolamento. 

Con riferimento alla VEXA adotata, si rimanda la consultazione alla sezione dedicata del sito del 
PN Cultura 21-27, accessibile al seguente link: 

 htps://pncultura2127.cultura.gov.it/programma/ 

Per l’atuazione dell’Azione, l’AdG potrà essere coadiuvata da una strutura opera�va di supporto, 
competente per materia e potrà avvalersi anche di un apposito organismo (Soggeto Gestore, così 
come definito dall’art. 2 del Regolamento (UE) 2021/1060), incaricato della ges�one del suddeto 
strumento finanziario e delle connesse misure agevola�ve/procedure atua�ve (es. Avvisi, etc.).  

L’azione prevede il seguente processo di implementazione: 

 Decreto ministeriale di is�tuzione del Fondo ed individuazione del Soggeto Gestore, 
che definisce l’ambito di applicazione, le finalità dell’intervento, la copertura finanziaria, i 
des�natari finali, le �pologie di intervento ammissibili, la forma delle agevolazioni, la 
governance la modalità di atuazione, l’individuazione del Soggeto Gestore e Beneficiario 
dell’operazione; 

 Procedura di affidamento direto in house per l’espletamento dei servizi connessi alle 
a�vità del Soggeto gestore del Fondo e delle annesse misure agevola�ve/procedure 
atua�ve;  

 S�pula della Convenzione, che cos�tuisce Accordo di Finanziamento dello strumento 
finanziario ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060, tra il Ministero della Cultura e il 
Soggeto gestore;  

 Definizione degli indirizzi e orientamen� strategici per le specifiche filiere (linee di 
indirizzo) cui dovranno rispondere, unitamente ai criteri di selezione approva� dal 
Comitato di Sorveglianza, gli Avvisi pubblici per la selezione delle proposte progetuali che 
saranno presentate dai proponen�; 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/programma/


 

Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione |Pag¡.99.di.❸7 

 Pubblicazione dell’Avviso/degli Avvisi; 

 Selezione delle proposte imprenditoriali (proge�); 

 Ammissione a finanziamento dei proge� imprenditoriali, s�pula del contrato tra il 
Soggeto Gestore ed il des�natario finale e avvio della fase di esecuzione. 

La Convenzione con il Soggeto Gestore dovrà specificare tute le condizioni per il sostegno a 
ciascuna operazione, anche mediante il rinvio ad a� successivi, comprese le prescrizioni 
specifiche riguardan� i prodo� o servizi da fornire, il piano di finanziamento, il termine di 
esecuzione e, se del caso, il metodo da applicare per determinare i cos� dell’operazione e le 
condizioni di erogazione del sostegno, insieme alle indicazioni su modalità di rendicontazione, 
trasferimento delle risorse, controlli e monitoraggio dei proge� finanzia� e con annesse 
disposizioni in ordine alle obbligazioni derivan� dal rispeto degli adempimen� informa�vi e 
pubblicitari e di monitoraggio pos� dalla regolamentazione comunitaria applicabile. 

6.2. PRIORITÀ 2 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E RIDUZIONE DEI RISCHI LEGATI AD 

EVENTI NATURALI CATASTROFICI   
Nell’ambito della priorità 2 rientrano le seguen� azioni: 

• Azione 2.1.1 | Realizzazione di interven� struturali e impian�s�ci per l’efficientamento 
energe�co dei luoghi della cultura statali 

• Azione 2.1.2 | Can�eri pilota. Interven� per la riqualificazione energe�ca di complessi 
monumentali di par�colare rilevanza storico-ar�s�ca 

• Azione 2.4.1 | Realizzazione di interven� di prevenzione e messa in sicurezza dal rischio 
sismico dei luoghi della cultura 

• Azione 2.4.2 | Interven� per prevenire la perdita di beni del patrimonio culturale coinvol� 
in even� calamitosi e per la ges�one sostenibile dei processi di recupero del patrimonio 
edilizio storico 

• Azione 2.4.3 | Can�eri pilota. Interven� per la prevenzione e messa in sicurezza dai rischi 
naturali di complessi monumentali di par�colare rilevanza storico-ar�s�ca.  

Le Azioni 2.1.2 e 2.4.3 prevedono entrambe “Can�eri Pilota”, che rientrano tra le Operazioni di 
importanza strategica così come definite dall’art. 2 punto 5 del Regolamento (UE) 2021/1060 (cfr. 
paragrafo 6.5.2). 

Tute le azioni rientrano nel macro-processo delle operazioni a regia; saranno pertanto atuate 
dai sogge� pubblici defini� dal Programma, soto il coordinamento dall’AdG, che potrà essere 
coadiuvata da altre struture centrali competen� per materia.  

6.2.1. Operazioni a Regia - AZIONI: 2.1.1 - 2.1.2 - 2.4.1 - 2.4.2 - 2.4.3 

Di seguito si descrivono le procedure di selezione dei proge� a valere sulle azioni della Priorità 2 
atuate mediante procedura compe��va. 

Le azioni 2.1.1 e 2.4.1 tengono conto di quanto previsto dall’art. 73 del Regolamento in materia 
di selezione delle operazioni.  

L’AdG procede con le seguen� a�vità: 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1060&from=it
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 emanazione di apposi� Avvisi, con i quali si invitano le struture territoriali del Ministero e 
della Regione Siciliana competen� a presentare proposte progetuali per la realizzazione di 
interven� coeren� con quanto stabilito dal Programma. Gli Avvisi contengono tu� i 
riferimen� u�li al fine di definire con chiarezza i criteri adota� per le procedure di selezione, 
i diri� e gli obblighi riguardan� i beneficiari delle operazioni, la definizione precisa dei termini 
e delle modalità entro cui presentare le proposte progetuali nonché l’ammissibilità della 
spesa. 

 ricezione delle proposte progetuali 
 nomina della commissione di valutazione, alla scadenza dei termini per la presentazione 

delle proposte progetuali, che svolge l’a�vità di istrutoria e valutazione delle proposte 
presentate. Tale a�vità prevede: 

- la verifica della rispondenza ai requisi� di ricevibilità formale e di ammissibilità 
sostanziale dei proge� propos� dalle struture centrali e periferiche del Ministero; 

- la valutazione dei proge� che abbiano superato la prima fase istrutoria di ricevibilità 
formale e di ammissibilità sostanziale, che viene condota sulla base delle indicazioni 
contenute nel Programma e specificate nell’ambito dei sudde� Avvisi per la 
presentazione delle proposte progetuali, nonché sulla base dei criteri di selezione 
approva� dal Comitato di Sorveglianza.  

Nel corso delle a�vità di valutazione dei proge� potrà essere applicato il soccorso 
istrutorio e convoca� incontri, per un confronto sulle proposte progetuali presentate, 
con le struture del Ministero competen� per ambito regionale e della Regione Siciliana. 

 emanazione dei decre�, da parte dell’Autorità di Ges�one, di approvazione delle graduatorie 
e ammissione a finanziamento delle operazioni selezionate. 

Il decreto di ammissibilità a finanziamento viene trasmesso dall’AdG agli organi di controllo 
(Corte dei con� e Ufficio centrale del bilancio) e, all’esito posi�vo di tali controlli preven�vi, 
per garan�re una comunicazione efficace e trasparente, è pubblicato nella sezione dedicata 
del sito web del PN, accessibile al seguente link: 

 htps://pncultura2127.cultura.gov.it/opportunita-di-finanziamento/opportunita-chiuse/. 

La pubblicazione assolve alla funzione di comunicazione e no�fica ai sogge� 
proponen�/beneficiari delle risultanze dell’a�vità di istrutoria e valutazione delle proposte 
progetuali presentate in esito agli Avvisi emessi. 

L’Autorità di Ges�one procede quindi alla trasmissione, a ciascun proponente, dello schema 
di disciplinare d’obbligo per la rela�va sotoscrizione.  

 sotoscrizione del disciplinare d’obbligo tra AdG e Beneficiario per ciascun intervento 
ammissibile a finanziamento. Il disciplinare ha la funzione di regolare mediante schemi 
procedurali ben delinea� l’atuazione e la ges�one dei singoli interven� in relazione alle 
modalità e alle procedure atua�ve, al rispeto dei tempi e delle scadenze, al correto scambio 
delle informazioni al monitoraggio e controllo, fate salve le procedure codificate stabilite 
nell’ambito del sistema di ges�one e controllo. 

 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/opportunita-di-finanziamento/opportunita-chiuse/
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6.3.  PRIORITÀ 3 - AMPLIAMENTO DELLA PARTECIPAZIONE CULTURALE E RAFFORZAMENTO DI 

SERVIZI ED INIZIATIVE DI CARATTERE CULTURALE  

6.3.1. AZIONI: 4.6.1 - 4.6.2 - 4.6.3 

Nell’ambito della Priorità 3 sono previste tre azioni:   

Azione 4.6.1 Interven� di rivitalizzazione e rifunzionalizzazione dei luoghi della cultura statali e 
della Regione Siciliana per l’ampliamento della partecipazione culturale, finalizzata a rendere tali 
luoghi sempre più integra� nella vita delle comunità e in grado di a�vare inizia�ve e servizi vol� 
all’inclusione e innovazione sociale.   

Azione 4.6.2. Proge� locali per la partecipazione culturale la promozione della crea�vità 
contemporanea, atraverso la realizzazione, in diversi contes� territoriali e a beneficio di 
specifiche fasce della popolazione, di una serie di inizia�ve tese a favorire processi allarga� di 
partecipazione e produzione culturale e ar�s�ca, nella prospe�va di delineare nuove policy e/o 
consolidare azioni in essere.  

Azione 4.6.3 Accompagnamento e capacitazione dei sogge� is�tuzionali pubblici e priva� nella 
realizzazione di modelli di governance partecipa�va e di collaborazione partenariale.  

Le prime due Azioni prevedono il coinvolgimento direto delle comunità locali e promuovono 
forme di collaborazione e di partenaria� pubblico-priva�. A tal fine sono previste azioni di 
confronto con le amministrazioni regionali, necessarie ad assicurare demarcazione e 
complementarità tra le programmazioni nazionale e regionali. In par�colare, sono sta� condo� 
confron� bilaterali su base regionale (hanno partecipato agli incontri le amministrazioni regionali 
e i segretaria� regionali del MiC) per approfondire i contenu� delle due linee di intervento e le 
specifiche declinazioni regionali, esaminando le analoghe strategie introdote dai Programmi 
regionali. Obie�vo di ques� incontri è sopratuto quello di: 

- convergere sulla scelta dei luoghi della cultura che saranno oggeto degli interven� della linea 
di azione 4.6.1 del PN; 

- individuare di concerto con le Regioni i tema�smi che saranno di riferimento nei diversi 
territori per la selezione dei proge� locali previs� dalla linea 4.6.2. 
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La selezione dei proge� per l’Azione 4.6.1 e 4.6.2 avverrà atraverso le seguen� fasi: 

 Elaborazione strumen� di atuazione 

 Condivisione programma di lavoro con regioni target 

 Lancio manifestazione di interesse indirizzata ai potenziali sogge� atuatori 

Con riferimento all’Azione 4.6.1, l’AdG ha avviato il processo per l’individuazione di alcune 
operazioni c.d. “scaglionate” che soddisfano le condizioni di ammissibilità descrite al successivo 
paragrafo 6.5.1.     

L’ azione 4.6.3 si atua tramite interven� di animazione locale e di accompagnamento dei 
sogge� coinvol� nell’atuazione di proge� innova�vi e complessi e, in par�colare, nella 
definizione e atuazione di forme e modelli di collaborazioni pubblico-privato.  

La selezione dei proge� per l’Azione 4.6.3 avverrà quindi atraverso le seguen� fasi: 

 avviso pubblico per la selezione del soggeto erogatore dell'Azione di Accompagnamento  

 avvio a�vità di animazione e accompagnamento alla progetazione da parte del soggeto 
selezionato. 

Come rappresentato al paragrafo 6, sull’azione 4.6.3. gravano le operazioni aven� ad oggeto il 
supporto tecnico-operativo per l’attuazione dell’azione 4.6.3 che, in analogia a quanto avviene per 
la priorità Assistenza Tecnica, sono considerate operazioni a �tolarità dell’Autorità di Ges�one. 

 

6.4. PRIORITÀ 4 ASSISTENZA TECNICA - PERSONALE ESTERNO 

La priorità di assistenza tecnica è finalizzata a sostenere la ges�one del Programma e a realizzare 
un sistema di governance efficiente atraverso l’acquisizione di professionalità e competenze di 
elevata qualificazione che affiancheranno le struture responsabili nell’implementazione delle 
varie azioni programmate. 

Le azioni potranno contribuire, come previsto dal PRigA, anche mediante inizia�ve di 
formazione/capacitazione, al rafforzamento del personale dell’Amministrazione.   

L’Autorità di Ges�one, con Decreto 1104 del 9 otobre 2023, ha adotato il Piano di Assistenza 
tecnica e capacitazione del Programma che prevede le seguen� �pologie di a�vità:  

 Supporto tecnico-opera�vo per l’atuazione del PN; 

 Supporto all’AdG  per la valutazione del PN; 

 Supporto alla realizzazione delle a�vità di comunicazione e informazione del PN; 

 Supporto all’AdG nella partecipazione ai confron� partenariali;   

 Suppor� specialis�ci tema�ci con riferimento specifico all’atuazione dell’azione 1.3.1 del 
PN.  

 

Acquisizione di beni e servizi 

Una volta individuato il supporto da a�vare l'AdG provvede alla predisposizione degli a� 
necessari alla selezione di uno o più sogge� atuatori incarica� di fornire il bene e/o servizio, in 
conformità con quanto prescrito nel D. Lgs n. 36/2023. Secondo la �pologia della procedura 
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iden�ficata, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) cura la elaborazione e ges�one delle 
gare, bandi, avvisi per la selezione dei prestatori di servizi e/o dei fornitori, sino alla redazione 
e s�pula dei rela�vi contra� da parte dell'AdG.  

Esperita la procedura di appalto, l’AdG, per il tramite dell’UO contra� e affidamen�, s�pula il 
contrato di appalto con il soggeto di cui sopra e successivamente procede all’emissione 
dell’impegno defini�vo di spesa.  

 

A�vazione di esper� esterni 

In considerazione delle a�vità previste nel piano di assistenza tecnica per il rafforzamento della 
strutura organica dell’Autorità di Ges�one e Contabile del Programma, l’AdG ha ritenuto di 
definire nel presente manuale le procedure che disciplinano il conferimento di incarichi di lavoro 
autonomo a sogge� esterni all’Amministrazione volte ad assicurare la selezione a mezzo di 
procedura compara�va nonché il rela�vo regime di pubblicità in conformità alla disciplina detata 
dal D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. Rientrano in tali procedure gli incarichi conferi� a persone fisiche 
con riferimento alle ipotesi individuate dagli ar�coli 2222 (contrato d’opera) e seguen� del 
Codice civile. 

L’acquisizione di esper� esterni di comprovata specializzazione avverrà atraverso specifici avvisi 
pubblici, anche mediante l'u�lizzo di banche da� ges�te da Pubbliche Amministrazioni. 

La procedura prevista per il conferimento di incarichi esterni, in conformità con la per�nente 
norma�va comunitaria e nazionale in materia, in par�colare l’art. 7, comma 6 del Decreto 
legisla�vo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, si sviluppa secondo varie fasi e 
rela�ve a�vità finalizzate ad assicurare la selezione a mezzo di procedura compara�va e la 
pubblicità della stessa. 

L’ Autorità di ges�one, in coerenza con quanto definito nel piano di assistenza tecnica, definisce i 
fabbisogni di supporto con riferimento:  

• al numero di esper� da a�vare; 

• al �tolo di studio da possedere; 

• ai setori di competenza nei quali si è maturata comprovata specializzazione; 

• agli anni di esperienza nei setori di competenza cui corrispondono specifici livelli 
professionali (tenendo a riferimento il “Regolamento per il conferimento degli incarichi di 
lavoro autonomo” adottato con Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia per la 
Coesione Territoriale (Regolamento ACT) n. 107 del 08/09/2018); 

• alle competenze ed esperienze professionali richieste in relazione al profilo ricercato ed 
alle a�vità da realizzare. 

L’ accertamento per l’individuazione di personale interno viene effetuato atraverso le seguen� 
a�vità: 

• pubblicazione sul sito intranet del MIC di un interpello rivolto al personale interno 
contenente i fabbisogni individua�, i termini e le modalità di presentazione delle 
candidature; 

• acquisizione delle candidature; 

• valutazione delle candidature pervenute; 
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• comunicazione dell’esito dell’interpello interno e, in caso di esito posi�vo, avvio delle 
interlocuzioni con il personale interno per l’a�vazione delle procedure di 
trasferimento/mobilità;  

• in caso di esito nega�vo, che può essere determinato da nessuna candidatura pervenuto 
o dall’inadeguatezza/inu�lizzabilità delle candidature pervenute, si procede con 
l’acquisizione di personale esterno. 

A seguito dell’impossibilità ogge�va (in termini di inesistenza e/o inu�lizzabilità) di u�lizzare il 
personale interno si procede alla indizione della procedura di evidenza pubblica ar�colata nelle 
seguen� fasi: 

 pubblicazione dell’avviso di selezione contenente i seguen� elemen�: numero di esper� 
da a�vare, descrizione del fabbisogno recante i requisi� delle professionalità ricercate, i 
setori di competenza ed esperienza richies�, l’oggeto della prestazione, i termini e le 
modalità di presentazione delle candidature, modalità di svolgimento della selezione, ecc. 

• acquisizione delle candidature; nel caso di u�lizzo di banche da� di esper� ges�te da altre 
Amministrazioni, si procede con apposita richiesta all’Amministrazione che ges�sce la 
banca da� di estrazione di candida� regolarmente iscri� nella banca da� mediante 
trasmissione di apposita scheda recante i fabbisogni individua�: 

• nomina della commissione di selezione, che ha il compito di istruire e valutare le 
candidature pervenute sulla base dei seguen� criteri: 

- criteri di ammissibilità: verifica della corrispondenza tra i requisi� indica� dei profili 
professionali richies� in riferimento al �tolo di studio, alla presenza di almeno un 
requisito per l’area di competenza e il setore di competenza, anni di esperienza; 

- criteri di valutazione: valutazione della rilevanza e della per�nenza delle esperienze 
rilevabili dai curricula con riferimento agli ambi� ed ai setori di competenza ed 
esperienza professionale richies�.  

 La Commissione procede alla valutazione atraverso le seguen� fasi:  

fase 1) prevalutazione per �toli e curriculum vitae  

fase 2) colloquio individuale  

Sono ammessi alla fase 2) solo i candida� idonei secondo i criteri stabili� nell’avviso 
pubblico. 

 Adozione del provvedimento di approvazione degli a� e degli esi� della selezione; 

 Pubblicazione sul sito del MIC degli esi� della procedura di selezione 

 Comunicazione agli esper� seleziona� per l’acquisizione della disponibilità all’incarico e 
della documentazione comprovante quanto dichiarato nel curriculum vitae; 

 Elaborazione del contrato; 

 Esecuzione adempimen� rela�vi al rispeto degli obblighi in tema di inconferibilità e di 
incompa�bilità degli incarichi, atraverso la sotoscrizione di apposite dichiarazioni da 
parte degli esper� seleziona�; 

 Conferimento dell’incarico (s�pula del contrato); 

 Elaborazione del decreto di approvazione del contrato e contestuale impegno delle 
risorse; 
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 Trasmissione del decreto di approvazione e del contrato agli organi prepos� (Corte dei 
con� e Ufficio Centrale del Bilancio) ai fini degli adempimen� per il rispeto degli obblighi 
in tema di controlli preven�vi;  

 Pubblicazione sul sito del MIC degli incarichi conferi� in adempimento agli obblighi di 
trasparenza. 

6.5. TIPOLOGIE PARTICOLARI DI OPERAZIONI 

6.5.1. Operazioni scaglionate su due periodi di programmazione 

La Commissione Europea, al fine di sostenere gli Sta� membri nella conclusione della 
Programmazione 2014-2020, ha introdoto la possibilità di includere nei Programmi 2021-2027 
operazioni di costo totale non inferiore a 5 milioni di euro, avviate e non concluse nel precedente 
ciclo di Programmazione (art. 118 del Regolamento (UE) 2021/1060). Con l’art. 118 bis del 
Regolamento è stata introdota una maggiore flessibilità riducendo la soglia minima di costo 
totale a 1 milione di euro. Al fine di garan�re che le operazioni siano completate e contribuiscano 
agli obie�vi strategici, conformemente all’ar�colo 118 del Regolamento (UE) 2021/1060, è 
pertanto possibile scaglionare le operazioni nel periodo di Programmazione 2021-2027 (ad 
eccezione degli strumen� finanziari) a condizione che siano soddisfate tute le condizioni 
seguen�: 

• l’operazione non è stata cofinanziata dai Fondi o dal FEAMP nell’ambito del periodo di 
programmazione 2007- 2013; 

• il costo totale di entrambe le fasi dell’operazione è superiore a 5 milioni di EUR; 

• l’operazione ha due fasi iden�ficabili dal punto di vista finanziario; 

• esiste una pista di controllo detagliata e completa per le spese, al fine di garan�re che la 
stessa spesa non sia dichiarata due volte alla Commissione; 

• la seconda fase dell’operazione è ammissibile al cofinanziamento da parte del FESR 
nell’ambito del periodo di programmazione 2021-2027 ed è conforme a tute le norme 
applicabili del periodo di programmazione 2021-2027; 

• nella relazione di atuazione finale presentata a norma dell’ar�colo 141 dell’RDC, o nel 
contesto del FEAMP nell’ul�ma relazione di atuazione annuale, lo Stato membro si 
impegna a completare la seconda e ul�ma fase durante il periodo di programmazione 
2021-2027.  

Analogamente, in conformità all'ar�colo 118bis del Regolamento (UE) 2021/1060, l’AdG, in 
deroga all’ar�colo 73, paragrafi 1 e 2 del regolamento 1060/2021, può decidere di ammetere a 
finanziamento operazioni selezionate per ricevere sostegno e avviate prima del 29 giugno 2022, 
purché siano soddisfate le seguen� condizioni:  

• il costo totale di entrambe le fasi dell'operazione è superiore a 1 milione di EUR; 

• l’operazione ha due fasi iden�ficabili dal punto di vista finanziario; 

• esiste una pista di controllo detagliata e completa per le spese, al fine di garan�re che 
la stessa spesa non sia dichiarata due volte alla Commissione; 
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• l’operazione rientra tra le azioni programmate nell’ambito di un par�colare obie�vo 
specifico ed è atribuita a un �po di intervento conformemente all’allegato I del 
regolamento (UE) 2021/1060; 

• nella relazione di atuazione finale presentata a norma dell’ar�colo 141 dell’RDC, lo Stato 
membro si impegna a completare la seconda e ul�ma fase durante il periodo di 
programmazione 2021-2027. 

Alla luce di tale opportunità, l’Autorità di Ges�one ha avviato un’approfondita analisi finalizzata 
all’individuazione delle operazioni non concluse nel ciclo di Programmazione 2014-2020, che 
risul�no in linea con gli obie�vi e le priorità del Programma, e alla valutazione della possibilità di 
applicazione degli ar�coli 118 e/o 118 bis del medesimo Regolamento per il loro completamento 
nel periodo 2021-2027. 

A tal fine, nel rispeto degli orientamen� della Commissione sulla chiusura dei Programmi 
Opera�vi (C/2024/6126), l’Autorità di Ges�one ha predisposto apposi� strumen� opera�vi, tra 
cui una check-list e una pista di controllo, vol� a garan�re l’efficace espletamento dei controlli di 
ammissibilità sul Programma. 

6.5.2. Operazioni di Importanza Strategica (OIS) 

La programmazione 2021-2027 introduce il conceto di Operazione di importanza strategica. 

Veri e propri pilastri per l’efficacia della strategia di comunicazione (europea e nazionale) della 
programmazione 2021-2027, le Operazioni di importanza strategica sono ritenute tali in quanto 
assumono una funzione primaria nell’affermazione degli obie�vi di un Programma e della 
stessa poli�ca di coesione. Per questo mo�vo, secondo quanto previsto dall’art. 2 punto 5 del 
Regolamento (UE) 2021/1060, tali operazioni “sono soggete a par�colari misure di sorveglianza 
e comunicazione” come previsto dall’ar�colo 50 del RDC. 

Nell’ambito del PN Cultura 2021-2027, sono state individuate, nell’ambito delle tre priorità, le 
seguen� Operazioni di importanza strategica: 

 Priorità 1 | OS 1.2 | Azione 1.2.1 – Creazione di una infrastrutura digitale comune 

 Priorità 2 | OS 2.1 e OS 2.4 | Azione 2.1.2 e 2.4.3 – Can�eri pilota 

 Priorità 3 | OS 4.6 | Azione 4.6.1 – Interven� di rivitalizzazione e rifunzionalizzazione dei 
luoghi della cultura statali per l’ampliamento della partecipazione culturale. 

Si rimanda la consultazione alla sezione dedicata del sito del PN Cultura 21-27, accessibile al 
seguente link: htps://pncultura2127.cultura.gov.it/operazioni-di-importanza-strategica/ 

 

  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1060&from=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021R1060&from=it
https://pncultura2127.cultura.gov.it/operazioni-di-importanza-strategica/infrastruttura-digitale-comune/
https://pncultura2127.cultura.gov.it/operazioni-di-importanza-strategica/cantieri-pilota/
https://pncultura2127.cultura.gov.it/operazioni-di-importanza-strategica/
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7. PROCEDURA PER LA VERIFICA DELL’ASSENZA DEL CONFLITTO DI 
INTERESSI NELLA FASE DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Con riferimento alle operazioni a �tolarità che vengono espletate mediante appal� pubblici la 
verifica del conflito di interessi avviene secondo quanto previsto dalla norma�va in materia e a 
quanto detagliato nel PIAO 2025-27 e in parte affrontato nei paragrafi successivi. 

Il PIAO rappresenta infa� un documento unico di programmazione e governance che ha 
l’obie�vo di assorbire, in un’o�ca di semplificazione, alcuni a� di pianificazione cui sono tenute 
le Amministrazioni e, in par�colare, il Piano della performance, il Piano organizza�vo di Lavoro 
agile (POLA), il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) e il 
Piano del fabbisogno di personale. 

Con riferimento alle operazioni a regia la procedura è quella di seguito descrita. 

A. Istrutoria di ammissibilità delle proposte progetuali  

Nel caso in cui la selezione delle proposte progetuali venga svolga esclusivamente sulla base di 
un’istrutoria di ammissibilità basata su criteri ogge�vi ed imparziali che si caraterizzano per 
l’assenza di esercizio di discrezionalità da parte del personale addeto e che pertanto 
neutralizzano l’insorgere di qualsiasi conflito di interessi, non risulta necessario effetuare 
ulteriori specifici controlli in materia di conflito di interessi rispeto a quelli previs� dalla 
norma�va. 

B. Istrutoria di valutazione delle proposte progetuali 

Nel caso in cui la selezione delle proposte progetuali venga svolga atraverso un’istrutoria 
valuta�va di merito in capo a una Commissione di valutazione o a un comitato/organismo 
espressamente previsto ed is�tuito a norma di legge, si applica quanto di seguito prescrito. 

1. Una volta nominata la Commissione di valutazione (o comitato/organismo analogo), il 
Beneficiario mete a disposizione dei membri di deta Commissione l’elenco dei potenziali 
des�natari e dei rela�vi �tolari effe�vi che hanno presentato domanda di finanziamento. 

2. I membri della Commissione compilano la dichiarazione in merito al conflito di interessi 
rispeto all’elenco fornito dal Beneficiario. 

3. Il beneficiario trasmete all’Autorità di Ges�one le sopracitate dichiarazioni unitamente 
all’elenco dei potenziali des�natari e dei rela�vi �tolari effe�vi. 

L’AdG, sulla scorta della documentazione trasmessa dal Beneficiario, consulta la banca da� 
ARACHNE per verificare l’assenza del conflito di interessi con riferimento ai membri della 
Commissione, ai potenziali beneficiari e ai rela�vi �tolari effe�vi. Conclusa la consultazione, 
l’AdG ne trasmete gli esi� al Beneficiario. 

A seconda del caso specifico, una volta acquisi� gli esi�, agisce come di seguito descrito: 

1. presenza di un potenziale conflito di interessi: qualora dall’esito del controllo tramite 
ARACHNE emergesse la presenza di potenziali confli� di interesse con res�tuzione di un 
livello di allerta con cartellino rosso o arancione, il Beneficiario valuta la specifica 
situazione e adota le misure più idonee tenuto conto del singolo caso concreto. Tali 
misure possono estendersi fino all’obbligo di astensione del soggeto interessato dalla 
procedura di valutazione. Il Beneficiario comunica al soggeto interessato le misure 
intraprese. 
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2. assenza di conflito di interessi: qualora dall’esito del controllo tramite ARACHNE non 
emergesse alcun potenziale conflito di interessi, il Beneficiario dà avvio alla procedura di 
valutazione. 

7.1. DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI INTERESSI: OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E DI 

ASTENSIONE 

Il Ministero della Cultura ha predisposto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2025-2027. Il piano fornisce un quadro strategico e operativo per la pianificazione, la gestione e 
il controllo delle attività amministrative e finanziarie, integrando aspetti chiave come la 
performance, la gestione delle risorse umane e la prevenzione della corruzione. Il PIAO 
contribuisce a definire un metodo strutturato per il monitoraggio e la rendicontazione delle 
spese, garantendo maggiore trasparenza e coerenza nell’utilizzo dei fondi pubblici, in linea con 
le disposizioni del Regolamento UE 1060/2021 e del D.Lgs. 36/2023. La sinergia tra le diverse 
competenze e strumenti operativi previsti dal PIAO e dal sistema di gestione del PN Cultura 
2021-2027 consente un controllo efficace sui fondi e sulle operazioni finanziate, riducendo il 
rischio di irregolarità e rafforzando la qualità della gestione. 

Nel PIAO sono contenute le azioni volte ad evitare l’insorgere di situazioni di conflito di 
interessi.  
Rela�vamente agli obblighi da parte del RUP, è stata emanata dal RPCT pro-tempore la circolare 
36 del 9/8/2017: “Prevenzione della corruzione - Obbligo di astensione in caso di conflitto di 
interessi per il Responsabile del procedimento”. Inoltre, con par�colare riguardo alla figura del 
Responsabile del procedimento come Presidente di Commissione di concorso per la selezione di 
personale, è stata emanata la circolare n. 18 del 12 maggio 2016 del Segretariato generale, che 
fornisce specifiche indicazioni applica�ve della norma�va concernente gli obblighi di astensione 
in caso di conflito di interessi, in riferimento alla Delibera ANAC n. 421 del 13 aprile 2016. 
In generale, il responsabile del procedimento e i �tolari degli uffici competen� devono astenersi, 
in caso di conflito di interessi, ad adotare pareri, valutazioni tecniche, a� endoprocedimentali 
ed il provvedimento finale, segnalando ogni situazione di conflito, anche potenziale, ai sensi 
dell'ar�colo 6-bis della legge n. 241 del 1990 e successive modificazioni.  
L’Amministrazione, inoltre, in sede di autorizzazione di incarichi ai propri dipenden�, verifica 
l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflito di interessi (ar�colo 53, commi 7 e 9 
del decreto legisla�vo n. 165 del 2001).  

L’Amministrazione ha posto par�colare atenzione al tema della ges�one del conflito di 
interesse, rilevando l’opportunità di emanare una apposita Circolare n.37/2024, volta a 
richiamare l’atenzione di tu� gli Uffici sulla necessità di garan�re la correta ges�one di 
situazioni di concreto o potenziale conflito di interessi che possano verificarsi nel compimento 
delle azioni amministra�ve, nonché di promuovere procedure omogenee con riguardo, in 
par�colare all’acquisizione rigorosa delle previste dichiarazioni sos�tu�ve, effetuate ai sensi del 
DPR 28 dicembre 2000 n. 445. È stato inoltre predisposto uno specifico approfondimento, che 
ha cos�tuito una integrazione del PIAO 2024, e fa parte del PIAO 2025-2027 (Allegato n. 4 
“Rilevazione e ges�one conflito di interessi”).  

A deta Circolare ha fato seguito una ulteriore specifica raccomandazione concernente le 
procedure di conferimento di incarichi dirigenziali, che invita i responsabili a voler assicurare 
anche in tali procedimen�, il correto adempimento degli obblighi in materia, sia in caso di 
interpelli sia in caso di selezioni ai sensi dell’ar�colo 14, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 
2014, n. 83, conver�to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, recante "Disposizioni 
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urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo". In 
par�colare, nella fase precedente la valutazione dei candida�, dovranno, in ogni caso, essere 
tempes�vamente rese le previste dichiarazioni di assenza di conflito di interessi, ovvero essere 
comunicate le eventuali situazioni di conflito di interessi, effe�vo o potenziale, dandone 
informazione al superiore gerarchico per le conseguen� valutazioni di competenza, nonché, per 
opportuna conoscenza, alla scrivente RPCT. In caso di astensione dall'obbligo si applicano le 
sanzioni previste dall'ar�colo 7 del Codice di comportamento dei dipenden� del MiC. 

 

7.2. RILEVAZIONE E GESTIONE DELLA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSE 

Per quanto riguarda la ges�one della situazione del conflito di interesse, si rimanda a quanto 
specificato nell’Allegato 4 al Piano integrato di a�vità e organizzazione (PIAO) del MiC 2025-
2027 – Sezione Rischi corruttivi e trasparenza.  In tale Allegato sono fornite indicazioni circa la 
ges�one dei confli� di interesse, individuando allo stesso tempo le circostanze che generano o 
potrebbero generare i richiama� confli�, nonché le misure interne da adotare per prevenire 
situazioni di conflito, al fine di ridurne il rischio corru�vo connesso. 

Il documento riporta:  

 la norma�va di riferimento;  

 la definizione e le �pologie di conflito di interesse;  

 alcuni casi in cui può verificarsi il conflito di interesse;  

 i principali obblighi in materia;  

 la procedura di ges�one del conflito di interesse;  

 i sogge� interessa�;  

 un focus sul conflito di interessi nel Codice dei contra� pubblici;  

 le misure di prevenzione connesse al conflito di interessi. 

Di seguito si accenna ad alcune specifiche, per le quali comunque si rimanda per un loro 
approfondimento al PIAO 2025-2027 adotato e ai vari allega�. 

 

Principali obblighi in materia di conflito di interesse  

Nel caso di conflito di interesse, sia esso reale o potenziale, è necessario rispetare i seguen� 
obblighi:  

 obbligo di astensione in caso di conflito di interessi (art. 6-bis L. 241/1990; art. 3, 
comma 2, art. 6, comma 2, e art. 7 D.P.R. 62/2013; art. 7 Codice di Comportamento; 
art. 16 D.Lgs. 36/2023).  

 obbligo di segnalazione preven�va e mo�vata del conflito di interessi al proprio 
superiore (art. 6-bis L. 241/1990; L. 190/2012; art. 6, comma 2, e art. 7 D.P.R. 62/2013; 
art. 6 Codice di Comportamento; art. 16 D.Lgs. 36/2023).  

Entrambe le condote si configurano quali misure di prevenzione della corruzione. 
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Procedura di ges�one del conflito di interesse  

I dipenden� comunicano preven�vamente, ove possibile, e comunque non oltre 10 giorni dal 
momento in cui il conflito si è manifestato, ogni situazione anche eventuale di possibile conflito 
al Dirigente/Responsabile. Pervenuta la dichiarazione scrita di richiesta di astensione per 
conflito di interessi, il responsabile dell’ufficio di appartenenza del soggeto, esamina le 
circostanze e valuta se la situazione realizza o meno un conflito di interessi, autorizza l'astensione 
o decide la permanenza nell'incarico/procedimento. 

  

Sogge� interessa�  

Gli obblighi di comportamento in materia di conflito di interesse si applicano a tu� i dipenden� 
e si estendono, per quanto compa�bili, a tu� i collaboratori o consulen�, con qualsiasi �pologia 
di contrato o incarico e a qualsiasi �tolo, ai �tolari di organi e di incarichi negli Uffici di direta 
collaborazione delle autorità poli�che, nonché ai collaboratori a qualsiasi �tolo di imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione regionale.  

Al riguardo, si ricorda che all’ato del conferimento di incarichi (consulenze, collaborazioni, 
commissioni concorso etc..) deve essere acquisita da ciascun incaricato/consulente: - 
dichiarazione che ates� di non trovarsi in situazione - neppure potenziale - di conflito di 
interessi e di aver preso visione e di rispetare le disposizioni del Codice di Comportamento. - 
dichiarazione rela�va allo svolgimento di incarichi o alla �tolarità di cariche in en� di dirito 
privato regola� o finanzia� dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di a�vità 
professionali (Art. 15, comma 1 let.c), D.Lgs. n. 33/2013). 

Per maggiori e specifici detagli si rimanda al PIAO adotato con decreto del Ministro della 
Cultura n. 39 del 31.01.2025 e ai rela�vi Allega� consultabili sul sito della funzione pubblica al 
seguente Link: htps://piao.dfp.gov.it/node/26259   

 

  

https://urldefense.com/v3/__https:/piao.dfp.gov.it/node/26259__;!!E1R1dd1bLLODlQ4!HtGpEldZEc7x2nKvzEv5fUnzLm7ItIfeEXrrbYUwknvBtGpP2eg84sucRh52HsBMAD9HEjV6CgsEY-koV2FknHxH-207Mi1r$
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8. PROCEDURE DI ATTUAZIONE FISICA E FINANZIARIA DELLE 
OPERAZIONI  

La fase di atuazione delle operazioni prende avvio, di norma, a seguito dell’ammissione a 
finanziamento della proposta progetuale. Il Beneficiario infa� avvia le a�vità, salvo diverso 
indirizzo impar�to dall’Autorità di Ges�one, successivamente alla sotoscrizione e invio 
all’Autorità di Ges�one del documento contratuale (disciplinare d’obbligo, convenzione, 
contrato, etc.). 

Le a�vità di progeto sono realizzate quindi nel rispeto dei tempi e delle modalità descrite nella 
scheda progeto ammessa a finanziamento dall’Autorità di ges�one e/o dal documento 
contratuale. 

Nelle operazioni a regia il coordinamento e la supervisione della fase atua�va sono in capo alla 
UO 2 Atuazione e monitoraggio, che accoglie le operazioni per le quali è stato sotoscrito il 
documento contratuale con l’AdG (es. disciplinare d’obbligo, Convenzione/Accordo di 
finanziamento, etc.), curato dalla UO 3 Contra� e affidamen�. Nel corso dell’atuazione, la UO2 
Atuazione e monitoraggio trasmete alla funzione Ges�one Finanziaria, anche per il tramite del 
sistema informa�vo, l’autorizzazione al trasferimento delle risorse al Beneficiario; l’UO4 Controlli 
effetua le verifiche di ges�one e ne trasmete gli esi� all’Autorità di Ges�one.  

Per le operazioni a �tolarità, il coordinamento e la supervisione della fase di atua�va sono 
invece, affidate alla UO 3 Contra� e affidamen�, che supporta l’Autorità di Ges�one nella 
definizione delle procedure di affidamento e rela�vi documen� contratuali. Nei casi di procedure 
di selezione (es. selezione del personale), le stesse sono svolte da apposita Commissione, in 
applicazione della norma�va vigente. Nel rispeto del principio di separazione delle funzioni, gli 
aspe� finanziari (es. impegni, pagamen�, etc.) sono cura� dalla funzione Ges�one Finanziaria, 
mentre le verifiche di ges�one sono espletate alla DG Organizzazione – Servizio I, che ne 
trasmete gli esi� all’Autorità di Ges�one. 

Di seguito sono descrite le procedure di atuazione per le azioni avviate alla data del presente 
manuale. 

8.1. ATTUAZIONE DI OPERAZIONI A REGIA - OPERE PUBBLICHE, ACQUISIZIONE DI BENI E 

SERVIZI 

Rientrano in questa procedura di atuazione le seguen� azioni: 

 Azione 1.2.1 | Creazione di una infrastrutura digitale comune per la ges�one 
automa�zzata di servizi di e-booking, biglieteria eletronica e di profilazione dell’utenza 

 Azione 2.1.1 | Realizzazione di interven� struturali e impian�s�ci per l’efficientamento 
energe�co dei luoghi della cultura statali 

 Azione 2.4.1 | Realizzazione di interven� di prevenzione e messa in sicurezza dal rischio 
sismico dei luoghi della cultura 

In tali operazioni il Beneficiario assume, di norma, il ruolo di Stazione Appaltante (di seguito SA) 
ai sensi del codice dei contra� (D.Lgs. 36/2023). Il Beneficiario procede alla selezione dei sogge� 
a cui affidare i lavori e/o le forniture di beni e servizi nel rispeto della norma�va vigente e, 
principalmente, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e sue successive modifiche e integrazioni. Nel 
caso di conferimento di incarichi esterni, il Beneficiario è tenuto al rispeto delle disposizioni 
previste dal D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165. 
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Prima del formale avvio della procedura di affidamento, il Beneficiario con apposito ato (in 
genere con determina a contrarre), adota la decisione di contrarre individuando gli elemen� 
essenziali del contrato e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.  

Il Beneficiario a norma dell’art. 70 del D.lgs. 36/2023, nella scelta dell’operatore economico a cui 
affidare i lavori e/o le forniture di beni e servizi previste dalla scheda progeto approvata, può 
optare per le seguen� procedure di selezione: 

 Procedura aperta, previa pubblicazione di un avviso di indizione di gara (art. 71 del D.lgs. 
36/2023); 

 Procedura ristreta, previa pubblicazione di un avviso di indizione di gara (art. 72 del D.lgs. 
36/2023); 

 Procedura compe��va con negoziazione, solo in presenza di una o più delle ipotesi 
previste dall’art. 70, comma 3 del D.lgs. 36/2023. 

Quanto alla possibilità di affidare mediante una procedura negoziata senza previa pubblicazione 
di un bando di gara, il Beneficiario può avvalersi della disciplina di cui all’art. 76 del D.lgs. 36/2023. 

Conclusa la procedura di affidamento dei lavori, servizi e/o forniture, il Beneficiario provvede alla 
s�pula del contrato che, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.lgs. 36/2023, a pena di nullità, deve 
essere redato come segue: 

- in forma scrita ai sensi dell’allegato l.1, art. 3, comma 1, let. b) del D.lgs. 36/20238; 

- in modalità eletronica nel rispeto delle per�nen� disposizioni del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005; 

- in forma pubblica amministra�va a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con 
ato pubblico notarile informa�co oppure mediante scritura privata. 

Ad avvenuto espletamento di tali procedure, il Beneficiario trasmete all’ AdG gli a� di gara e i 
rela�vi contra� alimentando il sistema informa�vo. In par�colare: i provvedimen� di 
approvazione dell’aggiudicazione, unitamente al contrato, al cronoprogramma e al quadro 
economico rideterminato, con esplicita indicazione delle eventuali economie rinvenien� dai 
ribassi di gara (sia con riferimento all’importo a base d’asta, sia con riferimento alla voce dell’I.V.A. 
sulla prestazione oggeto di gara riportata tra le somme a disposizione). 

Il Beneficiario si impegna a rendicontare entro e non oltre le scadenze previste dall’art. 42 del 
Reg. (UE) n. 2021/1060, le spese effe�vamente sostenute, pagate e quietanzate.  

Il Beneficiario assume la direta responsabilità dell’esecuzione dell’operazione, che deve essere 
realizzata in aderenza al quadro economico complessivo, all’operazione, al/i progeto/i e alle 
eventuali variazioni che si rendesse necessario adotare, sempre che le stesse rientrino tra i 
tassa�vi casi e nei limi� previs� dalla vigente norma�va. 

 

I trasferimen� di risorse dall’AdG al Beneficiario 

Le modalità di seguito indicate garan�scono la costante disponibilità di risorse funzionali a 
riscontrare le richieste di liquidazione avanzate dai creditori individua� (ad esempio imprese 
esecutrici, professionis�, ecc.). Nel detaglio, di norma, l’erogazione delle risorse per operazioni 
afferen� ad opere pubbliche e beni e servizi, avviene secondo le modalità di seguito indicate: 

 la messa a disposizione dell’an�cipazione pari al 20% (ven� per cento) calcolato 
sull’importo complessivo dell’intervento, al fine di consen�re l’avvio delle a�vità e la 
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copertura delle spese di progetazione (inserirei per chiarezza l’esato momento in cui 
chiedere l’an�cipazione, a �tolo di esempio alla “nomina rup” “determina a contrarre” etc 
etc); 

  la messa a disposizione delle risorse della rimanente parte del finanziamento, calcolata 
al neto dell’an�cipazione pari al 20%, progressivamente all’avanzamento dell’intervento, 
a seguito della trasmissione all’Autorità di Ges�one di una richiesta di assegnazione risorse 
riferite al pagamento di un gius�fica�vo di spesa e della regolare e completa 
documentazione amministra�va e contabile da parte del Beneficiario. Nei casi in cui 
l’importo richiesto sia riferito al pagamento di una pluralità di gius�fica�vi di spesa, il 
Beneficiario provvede ad inviare un prospeto di detaglio che riconcili l’importo richiesto 
con i singoli gius�fica�vi di spesa.  
 

Resta onere del Beneficiario, pena la revoca del finanziamento, di trasmetere all’Autorità di 
Ges�one il cer�ficato di collaudo o il cer�ficato di regolare esecuzione nel caso dei lavori o il 
cer�ficato di verifica di conformità nel caso di servizi e forniture. 
Il Beneficiario si impegna a provvedere alla ges�one delle informazioni e alla rendicontazione 
delle spese mediante registrazione delle stesse sul sistema informa�vo; in par�colare, i 
pagamen� effetua� dovranno essere registra� sul sistema informa�vo entro dieci giorni 
lavora�vi dalla data di emissione del rela�vo mandato di pagamento. 
Le erogazioni potranno inoltre essere effetuate anche in base alle risultanze delle verifiche sul 
correto e aggiornato inserimento dei da� di monitoraggio sul sistema informa�vo. 
 

8.2. ATTUAZIONE DI OPERAZIONI A TITOLARITÀ - ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI (AT) E 

PERSONALE ESTERNO  
 

Acquisizione di beni e servizi 

Durante l’esecuzione del contrato di appalto, il soggeto fornitore presenta gli sta� di 
avanzamento all’UO 3 contra� e affidamen�, correda� da documentazione probatoria 
atestante l’avanzamento delle a�vità e con indicazione dei beni/servizi forni� nel periodo di 
riferimento. Salvo specifica e/o diversa nomina del RUP e DEC (laddove previsto), il Responsabile 
dell’UO 3 ha il compito di istruire gli sta� di avanzamento da sotoporre all’approvazione 
dell'AdG e di inoltrare l’approvazione dell’AdG, corredata dalla rela�va documentazione, alla 
funzione Ges�one Finanziaria. La funzione Ges�one finanziaria provvede, quindi, alla 
predisposizione degli a� di liquidazione e a sotoporre la rela�va adozione all’AdG; 
successivamente, dispone il pagamento verso il soggeto fornitore. L’AdG provvede, in ogni caso 
per il tramite della UO 3, alla trasmissione della documentazione alla DG Organizzazione – 
Servizio I per le rela�ve verifiche di ges�one.  

Al termine dell’esecuzione del contrato viene redato il cer�ficato di verifica di conformità e 
trasmesso alla funzione Ges�one Finanziaria ai fini del pagamento del saldo al fornitore e dello 
svincolo della cauzione defini�va. 

Il pagamento del saldo viene eseguito con le stesse modalità degli accon� (se previs� dal 
contrato) e degli sta� di avanzamento intermedi.  
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La documentazione inerente alla procedura di appalto e il pagamento dei singoli sta� di 
avanzamento e del saldo cos�tuisce la base per lo svolgimento delle verifiche di ges�one da parte 
della DG Organizzazione - Servizio I. 

L'AdG in qualità di Beneficiario, predispone un sistema di contabilità separata e/o una 
codificazione contabile adeguata per tute le transazioni rela�ve alle operazioni/proge� di cui è 
responsabile. 

In qualità di soggeto responsabile dell’atuazione delle operazioni/proge� di propria 
competenza, inoltre, l’AdG è tenuta ad assicurare che i da� di avanzamento finanziario, 
procedurale e fisico rela�vi alle singole operazioni/proge� ges�� siano forni� al sistema di 
ges�one e monitoraggio ReGiS Coesione. 

 

Personale Esterno 

Una volta formalizzato l’incarico con il personale esterno e man mano che si realizzano le a�vità 
previste dal contrato, il consulente, sulla base delle tempis�che e modalità previste dal contrato, 
presenta la relazione a�vità all’UO 3 contra� e affidamen�, corredata da output e prodo� 
realizza�. Il Responsabile dell’UO 3 ha il compito di verificare le relazioni periodiche delle a�vità 
svolte, da sotoporre all’approvazione dell’AdG, unitamente all’autorizzazione all’emissione della 
fatura ai fini del successivo pagamento. La Ges�one Finanziaria provvederà quindi alla 
predisposizione degli a� di liquidazione e a sotoporre la rela�va adozione all’AdG; 
successivamente dispone il pagamento dell’importo spetante al professionista.  

La documentazione acquisita agli a� dell’AdG, per il tramite dell’UO3, cos�tuisce la base per lo 
svolgimento delle verifiche di ges�one da parte della DG Organizzazione - Servizio I. 

8.3. ATTUAZIONE DIRETTA DA PARTE DEL BENEFICIARIO E/O EVENTUALI PARTNER 

Il Beneficiario realizza tute le a�vità di progeto diretamente o, laddove specificatamente 
previsto dal progeto ammesso a finanziamento e dal disciplinare sotoscrito con l’AdG, può 
demandare l’atuazione di parte di queste a uno o più partner di progeto o sogge� in house, 
opportunatamente seleziona� dallo stesso Beneficiario nel rispeto della norma�va comunitaria 
e nazionale vigente in materia. Nel caso di progetualità realizzate mediante il supporto di partner 
di progeto, ques� sono seleziona� e indica� nella proposta progetuale prima della sua formale 
presentazione all’Autorità di ges�one per il finanziamento sul PN. 

Il Beneficiario è tenuto a s�pulare un’apposita Convenzione con il/i partner di progeto / soggeto 
in house individua�, in cui siano defini�: i ruoli, le a�vità e le quote finanziarie in capo a ciascun 
soggeto facente parte del partenariato. 

La Convenzione sotoscrita dalle par� deve essere trasmessa all’UO 2 Atuazione e 
monitoraggio, corredata della rela�va documentazione. 

8.4. MODIFICHE AI PROGETTI IN CORSO DI ATTUAZIONE  

L‘atuazione di un’operazione deve essere conforme a quanto previsto nella scheda progeto 
ammessa a finanziamento. Tutavia, durante la fase atua�va, il Beneficiario può proporre delle 
modifiche alla Scheda progeto approvata (ad es. al budget, alle procedure di affidamento, al 
cronoprogramma, etc.) a fronte di comprovate esigenze emerse in fase di realizzazione delle 
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a�vità. In tali casi, ques� è tenuto a richiedere autorizzazione formale all’UO 2 Atuazione e 
Monitoraggio del PN. 

Le modifiche operate in assenza di approvazione formale potranno essere ra�ficate ex post 
soltanto in casi del tuto eccezionali ed in presenza di adeguata mo�vazione fornita dal 
Beneficiario. 

8.5. RINUNCIA E REVOCA DEL FINANZIAMENTO  
Nel caso in cui il Beneficiario, nel corso dell’atuazione di un intervento, ritenga non sia più 
possibile e/o vantaggioso con�nuare nella realizzazione delle a�vità progetuali a causa di 
sopravvenute circostanze, può inoltrare all’Autorità di ges�one formale rinuncia al 
finanziamento concesso. La rinuncia avviene atraverso una dichiarazione sotoscrita dal 
Beneficiario, che preveda un espresso impegno a res�tuire le somme già eventualmente 
percepite entro e non oltre sessanta giorni dalla data di rinuncia, unitamente agli interessi legali 
calcola� dalla data di effe�va erogazione alla data di effe�va res�tuzione. 

La funzione Ges�one finanziaria dell’AdG è incaricata di verificare che le somme vengano 
corrisposte dal Beneficiario. In caso di mancata res�tuzione entro i termini previs�, la stessa 
provvede ad a�vare le opportune procedure di recupero coa�vo, applicando gli interessi di mora 
e curando ogni fase dell’eventuale contenzioso instauratosi con il soggeto debitore. 

La rinuncia da parte del Beneficiario ha caratere defini�vo ed irrevocabile. 

Nel corso dell’atuazione degli interven�, l’UO 2 Atuazione e monitoraggio è incaricata di 
monitorare costantemente lo stato di avanzamento dei proge� rispeto ai cronoprogrammi di 
spesa approva�. In tu� quei casi in cui i Beneficiari accumulino ritardi sull’atuazione superiori 
al 40% della tempis�ca prevista dal cronoprogramma delle a�vità - a meno che tale ritardo non 
sia atribuibile a circostanze eccezionali da documentarsi o da cause non dipenden� 
dall’amministrazione beneficiaria - l’UO 2 Atuazione e monitoraggio potrà procedere con 
l’a�vazione della procedura per la revoca del finanziamento concesso, informando il 
Beneficiario dell’avvio del procedimento.  

Una volta ricevuta la comunicazione di avvio del procedimento di revoca del finanziamento, il 
Beneficiario può presentare, entro 15 giorni, all’UO 2 Atuazione e monitoraggio le proprie 
controdeduzioni ed eventuali elemen� documentali aggiun�vi a supporto delle stesse. L’insieme 
delle controdeduzioni e degli eventuali allega� è trasmesso mediante posta eletronica cer�ficata 
diretamente all’UO 2. Alla ricezione delle controdeduzioni o, in assenza di esse, allo scadere del 
quindicesimo giorno dalla comunicazione di irregolarità al Beneficiario, l’UO 2 esamina 
nuovamente la pra�ca alla luce degli eventuali ulteriori elemen� emersi e predispone per 
l’Autorità di ges�one un modello di provvedimento. L’AdG adota la decisione finale che pone 
termine al procedimento amministra�vo. Tale provvedimento può prevedere la revoca completa 
o parziale del finanziamento concesso al soggeto Beneficiario e deve essere tempes�vamente 
comunicato a tu� i sogge� interessa�. 

Il contributo soppresso può essere reimpiegato nell'ambito del Programma, fata eccezione per 
le operazioni oggeto di re�fica. 

Contestualmente alla comunicazione, il Beneficiario viene altresì informato circa le modalità per 
l’eventuale res�tuzione delle somme indebitamente corrisposte nell’ambito del progeto oggeto 
di revoca del finanziamento. Il Beneficiario deve provvedere alla res�tuzione delle somme già 
eventualmente percepite non oltre 60 giorni dalla data del provvedimento, unitamente agli 
interessi legali calcola� dalla data di effe�va erogazione alla data di effe�va res�tuzione. La 
funzione “ges�one finanziaria” i dell’AdG è incaricata di verificare che le somme vengano 
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corrisposte dal Beneficiario nella misura correta. In caso di mancata res�tuzione entro i termini 
previs� sono a�vate le opportune procedure di recupero coa�vo, applicando gli interessi di 
mora e curando ogni fase dell’eventuale contenzioso instauratosi con il soggeto debitore. 

 

8.6. CONCLUSIONE FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI 
Il Beneficiario, completata l’ul�ma delle a�vità previste dal progeto, nella versione finale 
approvata dagli uffici dell’Autorità di Ges�one (anche a seguito di eventuali rimodulazioni), deve 
implementare e trasmetere, anche per il tramite del sistema informa�vo, la documentazione 
amministra�vo-contabile necessaria alla liquidazione del saldo finale, comprensiva del 
cer�ficato di collaudo/cer�ficato di regolare esecuzione o documentazione equivalente.  

La documentazione amministra�vo-contabile include: 

 una relazione finale dell’intervento, con un breve resoconto delle a�vità realizzate 
nell’ambito del progeto ammesso al finanziamento, dando evidenza delle eventuali cri�cità 
riscontrate ed eventuali misure atuate e/o atuabili dal Beneficiario stesso, con un commento 
al valore degli indicatori raggiun� così come valorizza� sul SI.  

Inoltre, il Beneficiario è tenuto a: 

 provvedere, entro 30 giorni dal completamento dell’ul�ma delle a�vità previste dal progeto, 
a registrare e implementare sul sistema informa�vo anche l’ul�mo avanzamento fisico e 
finanziario; 

 dare evidenza, sul proprio sito internet is�tuzionale, della chiusura dell’intervento finanziato 
con il PN Cultura 2021-2027. 

L’ UO 2 Atuazione e monitoraggio, interessata la funzione Ges�one finanziaria dell’AdG, no�fica 
al Beneficiario l’avvenuta liquidazione del saldo finale di progeto. Successivamente il Beneficiario 
predispone e trasmete la dichiarazione di conclusione del progeto, nonché la documentazione 
atestante l’opera�vità e la funzionalità dell’intervento. I proge� si considerano conclusi 
allorquando venga fornita all’AdG prova della piena opera�vità e funzionalità degli stessi 
atraverso la produzione e presentazione di documentazione u�le, tra cui i cer�fica� di legge, ad 
atestarne la messa in esercizio. In caso contrario, l'intervento sarà ritenuto non funzionante. 

Tale comunicazione permete all’ UO 2 di acquisire informazioni circa: 

 la data di conclusione delle a�vità in capo al Beneficiario (solitamente riconducibile alla data 
di liquidazione del saldo finale); 

 un aggiornamento degli indicatori quan�ficabili anche successivamente alla conclusione del 
progeto e, più in generale, un aggiornamento circa l’andamento del progeto per i cinque 
anni successivi alla realizzazione dello stesso, ossia per il periodo in cui deve essere garan�ta, 
a pena di revoca del finanziamento, l’opera�vità e la funzionalità degli interven� finanzia�. 

Ricevuta la comunicazione di conclusione del progeto ed effetuato l’eventuale disimpegno, da 
parte dell’Autorità di ges�one, per il tramite della funzione Ges�one finanziaria, delle economie 
maturate, la conclusione dell’intervento viene registrata nel sistema di monitoraggio. 

8.7. MODALITÀ DI CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE  

In otemperanza all’art. 82 del Reg. (UE) 2021/1060, al fine di assicurare che tu� i documen� 
gius�fica�vi rela�vi alle spese sostenute siano resi disponibili su richiesta degli organismi di 
controllo comunitari e nazionali, l'Autorità di ges�one garan�sce che essi siano conserva� al 
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livello opportuno per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è 
effetuato l’ul�mo pagamento dell’AdG al Beneficiario. I Beneficiari sono informa� 
preven�vamente dall’AdG qualora il termine di conservazione previsto subisca modifiche, in 
ragione di interruzioni dovute a procedimen� giudiziari o su richiesta della Commissione. I 
documen� sono conserva� soto forma di originali o di copie auten�cate, o su suppor� per i da� 
comunemente acceta�, comprese le versioni eletroniche di documen� originali o i documen� 
esisten� esclusivamente in versione eletronica. Tali informazioni devono essere indicate nelle 
procedure di selezione e negli a� di concessione I documen� sono conserva� in una forma tale 
da consen�re l'iden�ficazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al 
conseguimento delle finalità per le quali i da� sono rileva� o successivamente trata�. 

L’AdG assicura che i documen� sopra cita� vengano messi a disposizione in caso di ispezione e 
che ne vengano forni� estra� o copie alle persone o agli organismi che ne hanno dirito, compresi 
almeno il personale autorizzato dell'Autorità di Ges�one, dell’Autorità Contabile, dell'Autorità di 
Audit. Nelle procedure di selezione dei Beneficiari finali e negli a� di concessione (nonché nello 
svolgimento delle verifiche amministra�ve e in loco), in capo al Beneficiario finale sussistono 
inoltre gli obblighi di: 

 indicazione (e aggiornamento) dell’iden�tà e dell’ubicazione degli organismi che 
conservano tu� i documen� gius�fica�vi, compresi i documen� necessari per una pista 
di controllo adeguata; 

 messa a disposizione di tali documen� in caso di ispezione alle persone e agli organismi 
che ne hanno dirito (personale autorizzato dell’Autorità di Ges�one, dell’Autorità 
Contabile, dell’Autorità di Audit, e di altri organismi di controllo, nonché ai funzionari 
autorizza� dalla Commissione e ai loro rappresentan�); 

 obbligo di conservazione della documentazione amministra�va e contabile riferita 
all’a�vità, per il numero di anni definito dalle norma�ve UE e nazionali vigen� e di 
meterla a disposizione degli uffici competen� ad esercitare l’a�vità di controllo; 

 adozione di un sistema di archiviazione della documentazione amministra�va, contabile 
e tecnica delle operazioni finanziate in modo da renderla facilmente consultabile per i 
sogge� prepos� al controllo. 

La documentazione deve essere conservata in fascicoli informa�ci, per ciascuna operazione 
finanziata, appositamente is�tui� e accessibili dal sistema di registrazione e conservazione 
informa�zzato dei da� del Programma. 

Laddove la funzione di protocollazione dei documen� non è integrata nel sistema informa�vo del 
Programma, la protocollazione in entrata/uscita degli stessi avviene mediante l’u�lizzo 
dell’apposito sistema informa�vo di protocollazione e archiviazione, denominato GIADA, in uso 
presso l’Amministrazione. 

A garanzia del rispeto del principio DNSH, il soggeto proponente deve conservare (ed 
eventualmente produrre) tuta la documentazione di natura tecnica e amministra�va a supporto 
dei successivi controlli. A �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo, potrà essere richiesta la 
produzione delle checklist DNSH, corredate dalla documentazione probatoria a dimostrazione 
del rispeto dei singoli vincoli applicabili al progeto. 
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9. PROCEDURE PER PREPARARE LA DICHIARAZIONE DI AFFIDABILITÀ 
DI GESTIONE E PREPARARE IL RIEPILOGO ANNUALE DELLE 
RELAZIONI FINALI DI REVISIONE CONTABILE E DEI CONTROLLI 
EFFETTUATI 

 

L’art. 74, paragrafo 1, lettera f) prevede che l’Autorità di Gestione redige la dichiarazione di 
gestione in conformità del modello riportato nell’allegato XVIII quale documento di integrazione 
dei conti annuali di cui all’art. 98, paragrafo 1, del RDC.  

Nella Dichiarazione di affidabilità di gestione (che accompagna i conti), l’AdG accerta che:  

 le informazioni sono presentate correttamente, sono complete ed esatte;  

 le spese registrate nei conti sono conformi al diritto applicabile e sono state usate per gli 
scopi previsti; 

 i sistemi di controllo predisposti offrono le necessarie garanzie quanto alla legittimità e 
regolarità delle operazioni sottostanti.  

L’Autorità di Gestione provvede ad effettuare una verifica della correttezza e completezza delle 
richieste di pagamento, l’ammissibilità e regolarità delle spese. In particolare, nella dichiarazione 
di affidabilità di gestione verranno descritte le procedure previste per assicurare l’esistenza di 
misure antifrode efficaci, le verifiche di gestione, i risultati delle stesse, con particolare 
riferimento all’effettivo funzionamento del processo di verifica messo in atto. 

Inoltre, l’AdG avrà cura di assicurarsi che le raccomandazioni e le azioni correttive individuate nel 
corso dei controlli siano attuate. 

Nel caso in cui la Commissione europea richieda integrazioni o chiarimenti in merito alla 
documentazione ricevuta, sarà cura dell’AdG fornire tali informazioni entro le scadenze indicate 
dalla CE stessa. 

L’art. 98 del RDC, stabilisce che per ciascun periodo contabile per il quale sono state presentate 
domande di pagamento lo Stato Membro presenta alla Commissione entro il 15 febbraio i 
documenti del “pacchetto di affidabilità” relativi al precedente periodo contabile:  

a. i conti a cura dell’Organismo che svolge la funzione contabile in conformità del modello 
riportato nell’allegato XXIV;   

b. la dichiarazione di gestione (art. 74 par. 1, lettera f) del RDC) in conformità del modello 
riportato nell’allegato XVIII;   

c. il parere di audit annuale (art. 77, par. 3, lettera a) del RDC) in conformità del modello 
riportato nell’allegato XIX; 

d. la relazione annuale di controllo (art. 77, par. 3, lettera b) del RDC), in conformità del 
modello riportato nell’allegato XX.  

Il termine del 15 febbraio può essere eccezionalmente prorogato al 1° marzo qualora la CE accetti 
la richiesta di proroga formulata dallo Stato Membro.   

I Conti sono redatti dall’Organismo che svolge la funzione contabile in conformità all’art. 98 e 
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all’allegato XXIV del RDC e all’art. 63, par. 5 e 6 del Reg. finanziario (UE, EURATOM) n. 1046/2018, 
quest’ultimo prevede che l’AC confermi che:   

1. i conti sono completi, accurati e veritieri;  

2. sono rispettate le disposizioni dell'articolo 76, paragrafo 1, lettere b) e c).  

Le attività propedeutiche alla compilazione dei Conti sono realizzate con il supporto del Sistema 
Informativo, quale sistema contabile dell’Autorità Contabile (di seguito AC) che consente di 
aggregare i dati necessari a tale scopo, e popola l’Allegato XXIV. 

Per una corretta compilazione delle tabelle dell’Allegato XXIV l’AC verifica che il Sistema 
informativo sia costantemente aggiornato con tutte le informazioni necessarie alla redazione dei 
Conti. 

Preliminarmente all’invio ufficiale, l’AC trasmette informalmente i conti in bozza:  

 all’AdG, che deve redigere la Dichiarazione di gestione, ai sensi dell’art. 74 par. 1, lettera 
f) del RDC.  

 all’AdA, che deve fornire il Parere di Audit (art. 77, par. 3, lettera a) del RDC) e la Relazione 
Annuale di Controllo, ai sensi dell’art. (art. 77, par. 3, lettera b) del RDC), al fine di una 
verifica preventiva.   

Gli esiti di tale condivisione sono poi acquisiti dalla Struttura di riferimento, che prende atto delle 
eventuali osservazioni e procede alla predisposizione definitiva dei Conti. In fase di trasmissione 
dei Conti sul sistema SFC2021-2027 e sulla base dell’All. XXIV del RDC, l’AC inserisce in singole 
tabelle gli importi certificati, gli importi ritirati, importi irregolari per priorità di riferimento. 

La procedura adottata dall'AdG, al fine di redigere il riepilogo annuale delle relazioni finali di 
revisione contabile e dei controlli effettuati, prevede le seguenti fasi: 

1. Acquisizione dei da� rela�vi agli esi� delle verifiche effetuate. A tal proposito si 
evidenzia che il sistema informa�vo (SIF) raccoglie e registra tu� gli esi� delle verifiche 
effetuate e res�tuisce, in termini di repor�s�ca, sia i da� di sintesi che i da� per singolo 
progeto. In par�colare, si precisa che il sistema consente la quan�ficazione delle verifiche 
effetuate, i rela�vi esi�, la numerosità e la �pologia delle anomalie/irregolarità 
eventualmente riscontrate. 

2. Acquisizione degli a� rela�vi alle misure adotate. Per ciascuna irregolarità registrata, il 
sistema informa�vo (SIF) consente la registrazione/acquisizione della documentazione 
atestante il processo di follow up in merito agli esi� delle verifiche effetuate. 

3. Redazione relazione di sintesi. Dopo l'acquisizione delle informazioni sopra descrite, sarà 
cura dell'AdG predisporre una relazione in grado di illustrare una sintesi delle irregolarità 
registrate nel periodo di riferimento e le rela�ve misure corre�ve adotate e/o 
programmate. 

L’invio della documentazione completa all’AdA avverrà entro il 15 dicembre di ciascun anno, sulla 
base di accordi presi al fine di consentire la necessaria revisione del documento.  

Si rappresenta, di seguito, uno schema con le principali date, concordate tra le tre Autorità, per 
la condivisione e l’invio della documentazione a supporto dei conti annuali: 
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Tabella 2 - Scadenzario per la trasmissione dei conti 

DATA OGGETTO DA A 

Entro il 
15/09/N 

dati necessari per la predisposizione della bozza dei 
conti AdG AC 

Entro il 
31/10/N conti provvisori AC AdG - AdA 

Entro il 
15/12/N conti provvisori finali AC AdG - AdA 

Entro il 
15/12/N 

bozza della dichiarazione di affidabilità e di gestione 
e della sintesi annuale AdG AC - AdA 

Entro il 
15/01/N+1 

parere di Audit e la relazione di controllo per il 
precedente periodo contabile (RAC) AdA AdG - AC 

Entro il 
15/02/N+1 

• i conti annuali per il precedente periodo contabile 
• la dichiarazione di affidabilità e di gestione 
• la relazione annuale di sintesi per il precedente 

periodo contabile 
• il parere di audit 
• la relazione di controllo per il precedente periodo 

contabile 

AdG Commissione 
Europea 

Entro il 
31/05/N+1 esame e accettazione dei conti Commissione 

Europea AdG 
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10. IL SISTEMA INFORMATIVO DEL PN  
In otemperanza alle disposizioni di cui all’art. 69, paragrafo 8, del Regolamento (UE) n. 
2021/1060, l’AdG garan�sce che tu� gli scambi di informazioni con i Beneficiari siano effetua� 
mediante un sistema eletronico per lo scambio dei da�. A tal fine, conformemente alle 
indicazioni di cui all’Allegato XIV del RDC, l’AdG ha previsto di u�lizzare il sistema informa�vo 
ges�onale ReGiS Coesione, sviluppato dal MEF-RGS, la cui estensione alle poli�che di coesione è 
prevista dal comma 18 dell'ar�colo 50 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, coordinato con 
la legge di conversione 21 aprile 2023, n. 41 (c.d. Decreto PNRR 3). 

Nel periodo transitorio di adozione del sistema del suddeto sistema informa�vo, l’AdG assicura: 

 la ges�one in entrata/uscita e archiviazione documentale digitale tramite: 

- il sistema informa�vo di protocollazione e archiviazione digitale, denominato GIADA, 
in uso presso il Ministero della Cultura; 

- il cloud "one drive di microso�", in uso presso il Ministero della Cultura, configurato 
come ambiente di lavoro e archiviazione digitale dei documen� (protocolla� e non) 
che interessano il PN Cultura 21/27. Nello specifico le cartelle sono configurate e 
denominate in analogia con l'atuale impianto della strutura organizza�va AdG, a cui 
si aggiunge una cartella "share" per la scambio/caricamento di documen� tra l'AdG e 
i sogge� esterni, tra cui i Beneficiari, abbinate alle mail/PEC. 

 il monitoraggio del flusso da� e lo scambio eletronico degli stessi con il sistema 
nazionale di Monitoraggio Regis “Monitoraggio” del MEF-IGRUE, tramite la compilazione 
e trasmissione di file excel strutura� messi a disposizione dallo stesso MEF – IGRUE. 

In ogni caso l’AdG assicura l'u�lizzo delle piataforme comuni e consultazione banche da� 
nell’ambito del procedimento istrutorio che porta alla definizione degli a� amministra�vi, 
contabili, etc., nonché l’implementazione dei da� e informazione nel sistema SFC2021-2027 della 
Commissione europea. 

 

 

  

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/attivit_trasversali/regis_per_le_politiche_di_coesione/il_progetto_regis_coesione/
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11. PROCEDURE PER IL MONITORAGGIO  
Il sistema di monitoraggio si pone l’obie�vo di fornire le informazioni rela�ve allo stato di 
atuazione del Programma necessarie alla sua sorveglianza e valutazione, nonché a supportare 
eventuali riprogrammazioni e ad assicurare piena trasparenza sulle modalità di impiego efficace 
ed efficiente dei fondi pubblici. 

La procedura di monitoraggio ha lo scopo di regolare l’a�vazione ed il correto funzionamento 
dei flussi informa�vi dei da� fisici, finanziari e procedurali tra l’Autorità di ges�one, il MEF-
RGSIGRUE1, che ges�sce il Sistema Nazionale di Monitoraggio (SNM), e la Commissione Europea, 
in coerenza con quanto disposto dall’ar�colo 69, punto 8 del Reg. (UE) 2021/10602 e a favorire 
l’otemperanza da parte dell’Autorità di ges�one: 

 dell’obbligo di implementare i da� finanziari e di realizzazione fisica e procedurale dei 
singoli proge� cofinanzia� dal PN su ReGiS “Coesione” e quindi nel Sistema di 
Monitoraggio Nazionale denominato Regis “Monitoraggio”; 

 delle previsioni dell’art. 42 del Regolamento (UE) 2021/1060, che ha introdoto nel ciclo 
di programmazione 2021-2027 il monitoraggio direto sull’avanzamento del Programma.  

L’ AdG è tenuta a fornire alla CE, secondo le scadenze indicate nello schema a seguire e atraverso 
l’applica�vo SFC2021-2027, i da� cumula�vi rela�vi all’andamento finanziario del PN e i da� sugli 
indicatori di output e risultato. 

 

Tabella 3 - Riepilogo scadenze trasmissione dati alla CE per ciascun anno ai sensi dell'art. 42 del Reg. 
(UE) n. 1060/2021 

 
 

Il MiC, per lo scambio eletronico dei da�, u�lizzerà il sistema informa�vo ReGiS Coesione, 
sviluppato e messo a disposizione dal Dipar�mento della Ragioneria Generale dello Stato del MEF, 
progetato per supportare le a�vità di ges�one, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
programma e ato a garan�re lo scambio eletronico dei da� tra i diversi sogge� coinvol� 
nell’atuazione del Piano stesso. 

 
1 L’Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari (IGRUE) con l’Unione Europea fornisce per ogni ciclo di programmazione 
alle AdG titolari di programmi cofinanziati dai fondi EU i documenti e le linee guida inerenti al funzionamento del Sistema 
Nazionale di Monitoraggio (SNM) e principalmente: Protocollo Unico di Colloquio, Protocollo Applicativo, il Documento di 
descrizione dei controlli di prevalidazione e validazione, le Tabelle di contesto e il Vademecum di monitoraggio. 
 
2 Secondo l’articolo 69, comma 8 del Reg. (UE) 2021/1060 tutti gli scambi di informazioni tra i beneficiari e le autorità del 
programma devono essere effettuati mediante sistemi elettronici per lo scambio di dati in conformità con l’allegato XIV, al 
fine di facilitare l’interoperabilità con i livelli nazionali e comunitari, nonché consentire ai beneficiari di presentare tutte le 
informazioni attraverso una piattaforma unitaria. 
 

TIPOLOGIA TABELLE SFC2021 31-gen 30-apr 31-lug 30-set 30-nov

Trasmissione dati finanziari T1;  T2. X X X X

Trasmissione dati fisici
(Indicatori di output e di risultato)

T6;  T 10;  T12. X X
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L’AdG, ai sensi dell’ar�colo 42 del RDC, trasmete eletronicamente alla Commissione i da� 
cumula�vi del programma entro il 31 gennaio, 30 aprile, 31 luglio, 30 setembre, 30 novembre. 
Ogni scadenza sarà preceduta da una mail formale des�nata a tu� i sogge� atuatori/beneficiari, 
ricordando gli adempimen� necessari per la correta alimentazione del SI. Tale scelta è mo�vata 
dall’avere soto costante controllo l’avanzamento fisico/procedurale di ogni intervento, 
unitamente a quello della spesa maturata, propedeu�ca e necessaria per la rendicontazione delle 
spese. 

Gli elemen� contenu� nel sistema informa�zzato ReGiS Coesione cos�tuiscono la base 
informa�va di riferimento sia per l’elaborazione di tuta la documentazione ufficiale rela�va al 
Programma sia per la divulgazione delle informazioni sullo stato di atuazione e degli interven� 
finanzia�. 

11.1. L’ORGANIZZAZIONE: I SOGGETTI COINVOLTI 

Il monitoraggio della poli�ca di coesione è assicurato, come sopra rappresentato, dal Sistema 
Nazionale di Monitoraggio denominato Regis Monitoraggio, ges�to dal MEF-RGS-IGRUE. Al 
centro del SNM c’è una banca da� alimentata a livello di singolo progeto anche dai Sistemi 
Informa�vi Locali di tute le Amministrazioni �tolari di Piani o Programmi finanzia� da risorse 
della coesione sulla base di regole e standard condivisi. 

L’AdG del PN Cultura, al fine di garan�re la sorveglianza, la ges�one, il monitoraggio, il controllo e 
la cer�ficazione, ha ritenuto opportuno - al fine di una più efficace implementazione 
informa�zzata del sistema di ges�one e controllo ed in applicazione del comma 18 dell'ar�colo 
50 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, coordinato con la legge di conversione 21 aprile 
2023, n. 41 (c.d. Decreto PNRR ter) - richiedere l’accesso al Sistema Informa�vo ReGiS Coesione 
sviluppato dal MEF. Il Sistema garan�sce lo scambio eletronico dei da� tra tu� i sogge� 
coinvol� nel processo atua�vo del Programma – Autorità di Ges�one, Autorità Contabile, 
Autorità di Audit e Beneficiari – assicurando qualità informa�va, tracciabilità dei da�, sicurezza, 
digitalizzazione di a� e documen� e dialogo con il Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

Atualmente l‘accesso al sistema ReGiS Coesione non è ancora disponibile, pertanto, sarà 
necessario un aggiornamento del Manuale appena sarà possibile accedere alle diverse 
funzionalità del Sistema Informa�vo. 

I sogge� abilita� al tratamento dei da� di ges�one e monitoraggio (raccolta, verifica, 
validazione, etc.) ineren� a ciascun progeto cofinanziato nell’ambito del PN sono tu� gli atori 
coinvol� nel processo di ges�one e controllo dei proge� finanzia� e, in par�colare: 

 l’Autorità di Ges�one, quale Autorità a cui è affidata la ges�one del programma, ha la 
responsabilità, ai sensi dell’art. 72, par. 1, let. e) del Reg. (UE) 1060/2023, della registrazione 
e conservazione eletronica dei da� rela�vi a ciascuna operazione ai fini della sorveglianza, 
valutazione, ges�one finanziaria, verifica e audit. 

L’Autorità di Ges�one, per l’espletamento delle funzioni ad essa demandate, ha individuato 
l’Unita Opera�va 02 “Atuazione e Monitoraggio”, alla quale, nell’ambito del monitoraggio, 
sono atribui� i seguen� principali compi�: 

- implementazione del sistema informa�vo, per le par� di competenza dell’Autorità di 
Ges�one, in relazione alla inizializzazione della strutura programma�ca e ges�onale 
(es. PRATT, etc.) ed  al censimento delle operazioni, a �tolarità e a regia, anche 
tenuto conto dei manuali elabora� e diffusi dal MEF-IGRUE pubblica� sul sito 
is�tuzionale al seguente link: htps://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/igrue/Attivita/Monitoraggio/Manualistica/Monitoraggio-politiche-di-coesione-2021-2027/index.html#link2


 

Manuale delle procedure dell’Autorità di gestione |Pag¡.❶❹.di.❸7 

I/e_government/amministrazioni_pubbliche/igrue/A�vita/Monitoraggio/Manualis�
ca/Monitoraggio-poli�che-di-coesione-2021-2027/index.html#link2; 

- monitoraggio delle informazioni di avanzamento procedurale, fisico e finanziario 
caricate dal Beneficiario su ReGiS Coesione nel caso di proge� a regia; 

- implementazione, caricamento, validazione e monitoraggio di tute le informazioni 
dei proge� a �tolarità; 

- verifica della completezza e della coerenza dei da� inseri� nel sistema; 

- produzione di analisi, report e tabelle informa�ve sulla base dei da� di monitoraggio. 

 
 L’UO 4 Controlli, che ha la responsabilità dell’inserimento dei da� e delle informazioni rela�ve 

alle verifiche di ges�one sulle operazioni a regia; 

 La Direzione generale Organizzazione - Servizio I, che ha la responsabilità dell’inserimento 
dei da� e delle informazioni rela�ve alle verifiche di ges�one sulle operazioni a �tolarità per 
le quali l’AdG è Beneficiario; 

 Beneficiario (o Responsabile Esterno dell’Operazione) è il soggeto che, a norma dell’art. 2, 
punto 9, let. a) del Reg. (UE) 1060/2021, è l’organismo pubblico o privato […] responsabile 
dell’avvio e dell’atuazione di un’operazione. Il Beneficiario, ai fini del monitoraggio delle 
operazioni di propria competenza, si impegna ad implementare e validare le informazioni di 
avanzamento finanziario, fisico e procedurale sul Sistema Informa�vo ReGiS Coesione in 
maniera con�nua�va: dall’avvio sino alla chiusura del progeto. 

 

 
Figura 2 - ReGiS Coesione - modello di funzionamento generale 

 

Così come indicato all’art. 49 del Regolamento (UE) 2021/1060, al fine di garan�re la trasparenza 
del sostegno fornito dai Fondi, l’Autorità di Ges�one rende disponibile l’elenco delle operazioni 
selezionate per ricevere sostegno dai fondi del PN Cultura 2021-2027, nell’apposita sezione del 
sito dedicata, accessibile al seguente link: 

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/igrue/Attivita/Monitoraggio/Manualistica/Monitoraggio-politiche-di-coesione-2021-2027/index.html#link2
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e_government/amministrazioni_pubbliche/igrue/Attivita/Monitoraggio/Manualistica/Monitoraggio-politiche-di-coesione-2021-2027/index.html#link2
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htps://pncultura2127.cultura.gov.it/elenco-delle-operazioni/, secondo quanto previsto dalle 
Linee Guida elaborate dal DPCoeS-NUPC, pubblicate sul sito Opencoesione. 

11.2. IL FLUSSO DEI DATI E GLI STRUMENTI DI RACCOLTA  

La procedura di alimentazione del sistema informa�vo del PN con i da� di monitoraggio prevede 
l’aggiornamento con�nuo delle informazioni e dei da� sul sistema da parte di tu� gli atori a vario 
�tolo coinvol� nel ciclo di vita del Programma. 

In generale, il sistema informa�vo registra, atraverso gli appor� dei diversi atori: 

 la strutura programma�ca del PN e la sua ar�colazione in azioni e procedure di a�vazione; 

 le informazioni contenute nella documentazione prodota nel ciclo di vita di un progeto, a 
par�re dal processo di selezione e valutazione, all’ammissione a finanziamento, nonché 
all’atuazione, compresa la rendicontazione e la conclusione; 

 i da� di avanzamento procedurale (es. avvio di una procedura di affidamento), fisico (es. 
effetuazione di una consegna) e finanziario (es. pagamento di una fatura al soggeto 
atuatore). 

I Beneficiari sono tenu� ad aggiornare in maniera con�nua�va gli avanzamen� finanziari, fisici e 
procedurali dei proge� e, di norma, a validarli con cadenza bimestrale e comunque nel rispeto 
delle indicazioni del MEF-IGRUE, Amministrazione competente in tema di coordinamento e 
ges�one del Sistema Nazionale di Monitoraggio. 

I principali da� che il Beneficiario è tenuto a fornire sono diversifica� nelle diverse fasi del 
processo: 

Fase di Selezione 

Nella fase di selezione il Beneficiario compila il seguente principale set informa�vo: 

 anagrafica, laddove previsto; 
 informazioni finanziarie (quadro economico suddiviso per le singole a�vità e per la 

durata progetuale, piano dei cos�); 
 informazioni procedurali e sugli indicatori fisici (da� previsionali sugli iter procedurali e 

da� indicatori con i da� programma� e i target). 

Fase di Atuazione 

Nella fase di atuazione il Beneficiario fornisce in maniera con�nua�va aggiornando, a �tolo 
esemplifica�vo: 

 i da� di avanzamento finanziario (impegni giuridicamente vincolan�, pagamen� e 
gius�fica�vi di spesa), quadro economico (spese previste), costo ammesso al contributo 
comunitario e il piano dei cos� (impor� da realizzare), etc.; 

 i da� di avanzamento procedurale (da� aggiorna� sulle procedure di a�vazione e da� 
previsionali sugli iter procedurali); 

 le informazioni sull’avanzamento degli indicatori di output del progeto. 

Fase di Chiusura 

A chiusura delle a�vità progetuali, infine, il Beneficiario compila la Relazione finale, invia la 
Comunicazione di conclusione progeto e fornisce principalmente: 

https://opencoesione.gov.it/it/comunicazione_2021_2027/
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 le informazioni sul valore realizzato degli indicatori di output del progeto: 

 il totale delle spese sostenute per l’atuazione del progeto. 

Potrebbe accadere che in fase di validazione siano rileva� degli errori per la risoluzione dei quali 
sia necessario avviare un processo di modifica e rivalidazione di alcuni da� di avanzamento, in tal 
caso il Beneficiario dovrà tempes�vamente provvedere alla modifica delle informazioni che gli 
saranno comunicate dal Responsabile dell’UO 2 - Atuazione e monitoraggio e procedere ad una 
nuova validazione. 

Se dalle verifiche di ges�one (sia amministra�ve che in loco) dovessero emergere eventuali 
scostamen� dei da� rela�vi agli indicatori di output e risultato, in tal caso, il Responsabile dell’UO 
4 – Controlli o, a seconda, il Responsabile delle Verifiche di Ges�one delle operazioni per le quali 
l’AdG è Beneficiario, informerà il Responsabile del monitoraggio per a�vare le verifiche di 
competenza. Qualora necessario, il Responsabile del monitoraggio coinvolge il Beneficiario e 
richiede, se necessario, di apportare le opportune modifiche nelle per�nen� sezioni del sistema 
informa�vo. 

Ai fini del monitoraggio del progresso dell’atuazione, come previsto dall’art. 42 del regolamento 
(UE) n. 2021/1060, l’Autorità di Ges�one trasmete eletronicamente alla Commissione Europea 
i da� cumula�vi del Programma, compresi i risulta� e la performance, e provvede alla 
pubblicazione degli stessi sul sito web del Programma. 

Il portale OpenCoesione assicura in ogni caso la pubblicazione, con cadenza bimestrale e in 
formato aperto, dei da� del Sistema Nazionale di Monitoraggio sui proge� rela�vi al PN, 
garantendo il rispeto degli obblighi comunitari in termini di informazione e comunicazione e 
assumendo il ruolo di portale unico nazionale in con�nuità con il ciclo 2014-2020. I da� pubblica� 
sul portale OpenCoesione rela�vi al PN Cultura 2021-2027 sono altresì ripresi e pubblica� nella 
sezione dedicata del sito del PN Cultura 21-27, accessibile al seguente link: 
htps://pncultura2127.cultura.gov.it/monitoraggio/ 

È fatta salva ogni specifica, es. monitoraggio dello Strumento finanziario, etc. per la quale il 
presente Manuale verrà aggiornato in funzione dell’avvio delle procedure e della relativa 
implementazione del sistema informativo, secondo quanto previsto dalla normativa applicabile. 

11.3. ANALISI DEI DATI DI MONITORAGGIO 

Il Responsabile dell’O 2 - Atuazione e monitoraggio assicura che i Beneficiari alimen�no 
tempes�vamente i da� di monitoraggio atraverso le specifiche funzionalità del sistema 
informa�vo ReGiS Coesione e provvedano alla pre-validazione (laddove prevista/richiesta) dei 
da� entro i successivi 10 giorni dalla scadenza del periodo di osservazione. 

A seguito della validazione periodica degli avanzamen� finanziari, fisici e procedurali dei proge� 
cofinanzia� dal PN da parte del singolo Beneficiario, il Responsabile dell’O 2 - Atuazione e 
monitoraggio esegue una verifica della qualità e della consistenza dei da� presen� sul sistema 
informa�vo per le operazioni di per�nenza. Le informazioni rilevate nel periodo temporale di 
realizzazione del progeto vengono verificate in rapporto: 

 alle previsioni fornite in fase di presentazione del progeto e/o di successive modifiche 
intervenute (sostanziali e non sostanziali), u�lizzate come baseline per l’analisi degli 
scostamen� e dei risulta� raggiun�; 

 al rispeto della coerenza complessiva dei da�, ai criteri u�lizza� per la valorizzazione degli 
indicatori nonché alla documentazione a comprova dell’atendibilità del dato medesimo. 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/monitoraggio/
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Qualora in esito alla verifica fossero rilevate incongruenze, il Beneficiario è invitato 
tempes�vamente a provvedere alla correzione dei da�, entro cinque giorni. 

Le a�vità di verifica dei da� risultano facilitate dal sistema informa�vo che opera un controllo 
sulla qualità e completezza delle informazioni finanziarie, fisiche e procedurali. Questo si 
sostanzia in una serie di verifiche automa�che dei da� presen� a sistema che da un lato 
consentono una più agevole e veloce acquisizione dei da� nel database del Sistema Nazionale di 
Monitoraggio (evitando quindi lo scarto delle informazioni) e dall’altro garan�scono maggiore 
qualità del dato. 

La verifica dell’affidabilità dei da� riporta� in ReGiS Coesione cos�tuisce un aspeto rilevante 
sopratuto in vista della “verifica dell'efficacia dell’atuazione” che la Commissione Europea è 
chiamata ad effetuare nel 2024 (target intermedi) e nel 2029 (target finali). 

Gli strumen� di monitoraggio sopra descri� consentono all’Autorità di ges�one di effetuare 
valutazioni in merito all’efficacia complessiva delle poli�che di inves�mento, all’efficienza 
nell’u�lizzo delle risorse e di predisporre eventuali azioni corre�ve. Contestualmente, 
permetono alla stessa di informare il Comitato di Sorveglianza che deve esaminare i progressi 
compiu� nell’atuazione del PN e nel conseguimento dei target intermedi e finali ed esaminare e 
neutralizzare i fatori che incidono sulla performance atua�va. 

11.4. PROCEDURA PER LA RILEVAZIONE DEGLI INDICATORI 

Il set di indicatori comuni di output e di risultato seleziona� e quan�fica� nel PN Cultura 2021-
2027 sono sta� defini� a par�re da quanto previsto dall’art. 8, par. 1, del Reg. (UE) 2021/1058 e 
secondo quanto specificato nell’Allegato I del medesimo regolamento. Tu� gli indicatori comuni 
di output e di risultato sono comunica� per tute le priorità di inves�mento e sono sta� 
quan�fica�, nei valori base e target, secondo quanto detagliato nel documento “Relazione 
illustra�va della metodologia per is�tuire il quadro di riferimento dell’efficacia dell’atuazione 
del PN CULTURA 21-27” redata al fine di definire la metodologia alla base del quadro di 
riferimento dell’efficacia dell’atuazione di cui all’art. 17 del Reg. (UE) 2021/1060 e alla quale si 
fa riferimento per ogni ulteriore approfondimento. La Relazione è disponibile sul sito del 
Programma al seguente LINK: 

htps://pncultura2127.cultura.gov.it/programma/ 

L’impostazione della Relazione e l’esercizio di quan�ficazione dei target degli indicatori hanno 
beneficiato del percorso di accompagnamento sviluppato tramite laboratori organizza� nel corso 
del 2021 e 2022 dal Nucleo per le poli�che di coesione. 

Vista la �pologia alquanto diversificata di indicatori u�lizza� con riferimento alle differen� 
priorità che compongono il Programma, l'acquisizione nel sistema informa�vo ReGiS Coesione 
dei da� u�li a quan�ficare l’indicatore avviene con modalità differenziate a seconda della natura 
dell’indicatore e della �pologia di operazione. 

Con riferimento alle operazioni a regia, infa�, gli indicatori vengono alimenta� nel sistema da 
parte del Beneficiario stesso. L’AdG dovrà monitorare che gli indicatori siano effe�vamente 
inseri� e, in caso contrario, provvedere affinché ciò accada. 

Con riferimento invece alle operazioni a �tolarità, gli indicatori vengono aggiorna� nel sistema 
da parte dell’UO 2 - Atuazione e monitoraggio nelle diverse fasi di avanzamento delle 
operazioni. 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/programma/
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È fatta salva ogni specifica, es. monitoraggio dello Strumento finanziario, etc. per la quale il 
presente Manuale verrà aggiornato in funzione dell’avvio delle procedure e della relativa 
implementazione del sistema informativo, secondo quanto previsto dalla normativa applicabile. 

11.5. PROCEDURA PER IL MONITORAGGIO AMBIENTALE  

La programmazione 2021-2027 ha introdoto delle novità in materia ambientale, che assume un 
ruolo sempre più importante nel PN e nella programmazione e atuazione delle sue operazioni. 
In otemperanza all’art. 12, Titolo II, Parte II del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., con riferimento al 
PN Cultura 21-27, è stato predisposto il Rapporto preliminare di verifica di assoggetabilità 
a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per il quale è stato rilasciato il parere di non 
assoggetabilità. 
 
Il Rapporto è disponibile sul sito del Programma al seguente LINK: 
htps://pncultura2127.cultura.gov.it/programma/ 
 
 
  

https://pncultura2127.cultura.gov.it/programma/
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12. PROCEDURE DI GESTIONE DEI RECLAMI 

12.1. PROCEDURA RECLAMI - RISPETTO DELLA CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL’UE 

La Carte dei Diri� fondamentali dell’UE (Carta) riafferma, nel rispeto dei poteri e delle funzioni 
dell’Unione Europea e del principio di sussidiarietà, i diri� civili, poli�ci, economici e sociali dei 
citadini europei e di tute le persone che vivono sul territorio dell’Unione, in linea con gli obblighi 
internazionali comuni agli Sta� membri. 

La conformità con la Carta deve essere assicurata sia in fase di programmazione, sia in tute le 
fasi di atuazione del Programma, anche atraverso il rispeto del Codice di condota europeo sul 
partenariato, che assicura la sorveglianza della società civile e degli organismi competen�. 

In caso di reclami rela�vi a presunte violazioni della Carta, ques� sono esamina� dall’apposito 
punto di contato per le segnalazioni di casi di violazione dei principi della Carta. Per la correta 
ges�one del reclamo, tale punto di contato, incardinato nella strutura dell’AdG, può coinvolgere 
gli organismi competen� per materia (per esempio Autorità garan�, Dipar�mento per le Pari 
Opportunità, UNAR5, CIDU6, etc.), anche al fine di individuare le più efficaci misure corre�ve da 
sotoporre all’AdG del Programma. 

 
Procedura rela�va a presunte violazioni della Carta dei diri� fondamentali dell’UE 

Per il tratamento dei reclami rela�vi a presunte violazioni della Carta dei diri� fondamentali 
dell’UE3 la procedura è definita nell’allegato 1 alla Relazione di autovalutazione sul 
soddisfacimento della condizione abilitante orizzontale “Effe�va applicazione e atuazione della 
Carta dei diri� fondamentali dell’UE”4 e prevede le seguen� fasi: 

Fase A - Creazione e struturazione della procedura dei reclami e nomina del punto di contato; 

Fase B - Ricezione dei reclami; 

Fase C - Ges�one del reclamo da parte del punto di contato; 

Fase D - Ges�one dell’esito da parte del punto di contato. 

• La fase A ha previsto: 

1) la nomina di un punto di contato qualificato per la Carta dei diri� fondamentali dell’UE. 
Con apposito Ordine di servizio l’Autorità di Ges�one, ha designato il Punto di Contato 
per la condizione abilitante orizzontale - effe�va applicazione e atuazione della Carta 
dei diri� fondamentali dell’UE. 

2) la creazione di uno spazio dedicato all’interno del sito is�tuzionale del Programma, 
nella pagina rela�va all’organizzazione soto la voce Autorità di Ges�one in cui è 
esplicitato il ruolo del punto di contato e dal quale è accessibile il modulo per la 
presentazione dei reclami, secondo il modello allegato alla Relazione di autovalutazione 
sopra richiamata (link: htps://pncultura2127.cultura.gov.it/organizzazione/autorita-di-
ges�one/). Qualsiasi citadino che rilevi la non conformità del Programma o della sua 

 
3 La Carta dei diritti fondamentali dell’UE è disponibile al seguente link: 
https://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_it.pdf 
4 Per approfondimenti è possibile consultare la Relazione pubblicata al seguente link: 
https://politichecoesione.governo.it/media/2850/relazione-di-autovalutazione-ca_carta-dei-diritti-ue-e-allegati.pdf 
 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/organizzazione/autorita-di-gestione/
https://pncultura2127.cultura.gov.it/organizzazione/autorita-di-gestione/
https://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_it.pdf
https://politichecoesione.governo.it/media/2850/relazione-di-autovalutazione-ca_carta-dei-diritti-ue-e-allegati.pdf
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atuazione alla Carta dei diri� fondamentali dell’Unione europea può compilare il 
modulo di reclamo e inoltrarlo all’indirizzo e-mail reclami.pncultura@cultura.gov.it.  

3) la predisposizione di un registro informa�zzato dei reclami che garan�sce la correta 
iden�ficazione del reclamo, le previste successive registrazioni e la tracciabilità dei 
reclami. 

• Nell’ambito della fase B - Ricezione dei reclami, il punto di contato monitora i canali di 
ricezione dei reclami con gli strumen� previs� dalla procedura (sito, pec, etc.) ovvero 
atraverso comunicazioni di sogge� terzi aven� dirito (Autorità, CE, etc.). 

• Rispeto alla fase C - Ges�one del reclamo, il punto di contato provvede: 

 alla registrazione di ogni reclamo all’interno del registro dei reclami con assegnazione 
di codice iden�fica�vo; 

 all’istrutoria del reclamo (il punto di contato al fine della correta ges�one 
dell’istrutoria del reclamo può coinvolgere gli organismi competen� per materia). 

• La fase D riguarda la ges�one dell’esito da parte del punto di contato che provvede alla 
registrazione all’interno del registro dei reclami dell’esito dell’istruttoria. 

In caso di conformità ovvero se la segnalazione risulta infondata o comunque non collegata 
all’inosservanza dei principi della Carta, il punto di contato: 

 comunica l’esito della a�vità dell’istrutoria all’AdG che provvede a darne 
comunicazione scrita al soggeto segnalante ed altri eventuali aven� dirito; 

 archivia la documentazione rela�va all’istrutoria e supporta l’AdG per la 
predisposizione dell’informa�va al CdS. 

In caso di non conformità ovvero di ritenuta fondatezza della segnalazione, il punto di 
contato: 

 invia la comunicazione degli esi� all’AdG, incluse proposte di misure corre�ve, se del 
caso, elaborate sulla base del confronto con gli organismi competen� per materia, 
corredata di tuta la documentazione istrutoria, per l’informa�va al CdS; 

 assicura le necessarie azioni di follow-up, eventualmente anche su mandato del CdS; 

 verifica che vengano atuate misure idonee ad evitare il verificarsi di casi analoghi in 
futuro. 

In entrambi i casi (conformità e non conformità), il punto di contato provvede, con cadenza 
almeno annuale, ad informare il CdS circa le segnalazioni ricevute e le valutazioni effetuate. 

 

Procedura informa�va al Comitato di sorveglianza 

Fase A – Informativa in merito ai reclami 

L’AdG, con il supporto del punto di contato predispone un’informa�va per il CdS con cadenza 
annuale in cui include le informazioni sui diri� fondamentali interessa�, sulle segnalazioni 
ricevute e le valutazioni effetuate dal punto di contato, sulle misure corre�ve adotate e su 
eventuali misure preven�ve adotate o da adotare. 

Fase B – Informativa in merito ai casi di responsabilità del CdS 

http://pncultura2127.cultura.gov.it/wp-content/uploads/2023/12/Modulo_punto_di_contattoEU_PN-CULTURA.pdf
mailto:reclami.pncultura@cultura.gov.it.%C2%A0
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Nel caso in cui la violazione segnalata riguardi una delle responsabilità in capo al CdS, come ad 
esempio le modalità ed i criteri di selezione delle operazioni, l’AdG predispone un’adeguata 
informa�va per il CdS e propone una conseguente modifica di tali criteri. Questa informa�va 
dovrebbe includere informazioni sui diri� fondamentali interessa�, sulle misure corre�ve 
adotate, su eventuali misure preven�ve adotate o da adotare per evitare che casi simili si 
ripetano in futuro. 

L’AdG informa il CdS sull’eventuale violazione, propone una conseguente modifica e la sotopone 
all’atenzione dei membri del CdS per approvazione sulla base delle modalità previste dal 
Regolamento interno del Comitato. 

Al fine di assicurare una efficace funzione di vigilanza sul rispeto dei principi della Convenzione 
UNCRDP, al Comitato di sorveglianza del PN Cultura 2021-2027, partecipa anche un componente 
- con dirito di voto - nominato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri nell’ambito dell’Ufficio 
per le poli�che in favore delle persone con disabilità. 

Nel caso di reclami rela�vi a presunte violazioni della suddeta Convenzione raccol� dall’ufficio 
dell’AdG, per assicurare la correta istrutoria del reclamo, l’AdG potrà, se del caso, coinvolgere gli 
organismi competen� in materia. 

Il monitoraggio dei reclami avviene atraverso un registro che assegna un codice iden�fica�vo a 
ciascuna segnalazione. 

Al termine dell’istrutoria l’AdG fornisce comunicazione scrita dell’esito al soggeto segnalante 
ed altri eventuali aven� dirito. Nei casi di accertata non conformità alla Convenzione, l’AdG 
adota interven� corre�vi e verifica che vengano atuate misure idonee ad evitare il verificarsi di 
casi analoghi in futuro. 

A cadenza almeno annuale, l’AdG informa il CdS circa le segnalazioni ricevute e le valutazioni 
effetuate. 

12.2. PROCEDURA RECLAMI - RISPETTO DELLA UNCRDP 

 La Convenzione delle Nazioni Unite sui diri� delle persone con disabilità (UNCRPD) promuove, 
protegge e garan�sce il pieno ed uguale godimento di tu� i diri� umani e di tute le libertà 
fondamentali da parte delle persone con disabilità, e promuove il rispeto per la loro intrinseca 
dignità. 

L’AdG prevede e garan�sce l’applicazione della Convenzione coerentemente con il sistema di 
ges�one definito nel quadro del proprio Si.Ge.Co. e con le indicazioni dell’Ufficio della Presidenza 
del Consiglio dei ministri contenute nel documento “Poli�ca di Coesione 2021-2027 - Ato di 
indirizzo rivolto alle Amministrazioni �tolari di Programmi 2021-2027”. 

Al fine di garan�re procedure efficaci per l’esame dei reclami inoltra� dai Beneficiari, l’AdG adota 
le procedure e gli strumen� u�lizza� per il tratamento dei reclami rela�vi a presunte violazione 
della Carta, come sopra descri�. L’AdG, quindi, nella ges�one del reclamo, è responsabile delle 
seguen� fasi: 

Fase A - Creazione e struturazione della procedura dei reclami 

Fase B - Ricezione dei reclami 

Fase C - Ges�one del reclamo 

Fase D - Ges�one dell’esito del reclamo 
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Nel momento in cui l’Autorità di Ges�one accer� la non conformità rispeto ai principi sanci� 
dalla UNCRPD predispone tute le azioni necessarie per la rela�va soluzione. 

In par�colare, nei casi di non conformità, l’Autorità di Ges�one, previo accertamento, adota le 
necessarie misure corre�ve ed informa il Comitato di Sorveglianza e le eventuali Autorità 
interessate. 

A cadenza almeno annuale, l’Autorità di Ges�one informerà il Comitato di Sorveglianza circa: 

 il recepimento delle indicazioni contenute nell’Atto di indirizzo; 

 le segnalazioni ricevute e le valutazioni effetuate; 

 le necessarie misure corre�ve poste in essere nei casi in cui la segnalazione di reclamo 
sia effe�va e possa essere accolta. L’AdG informerà anche il soggeto segnalante e altri 
eventuali aven� dirito. 

12.3. ALTRE TIPOLOGIE DI RECLAMI E SEGNALAZIONI DI IRREGOLARITÀ  

Nelle fasi di verifica dell’esecuzione dell’operazione finanziata, le procedure previste 
garan�scono sempre al Beneficiario la possibilità di contradditorio con l’Autorità di Ges�one. 
Nelle fasi diverse dalla verifica, in cui il contradditorio potrebbe non essere previsto, è consen�to 
al Beneficiario di esperire ogni rimedio previsto dalla disciplina nazionale sul procedimento 
amministra�vo, fato salvo il ricorso gerarchico. L’Autorità di Ges�one istruisce tute le 
segnalazioni di irregolarità da chiunque effetuate, anche in forma anonima. 
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13. WHISTLEBLOWING 
Con il termine whistleblower si intende il dipendente pubblico che segnala illeci� di interesse 
generale e non di interesse individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 
lavoro, in base a quanto previsto dall’art. 54 bis del d.lgs. n. 165/2001 così come modificato dalla 
legge 30 novembre 2017, n. 179.  

La norma prevede che il pubblico dipendente che, nell’interesse dell’integrità della pubblica 
amministrazione, segnala al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) di cui all’ar�colo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero 
all’ANAC, o denuncia all'autorità giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condote illecite di cui 
è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sotoposto ad altra misura organizza�va avente effe� 
nega�vi, dire� o indire�, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione.  

Con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021 recante “Linee guida in materia di tutela degli autori di 
segnalazione di rea� o irregolarità di cui siano venu� a conoscenza in ragione di un rapporto di 
lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)” l’ANAC ha fornito 
indicazioni sull’applicazione della norma�va in materia rivolta alle pubbliche amministrazioni 
e agli altri en� indica� dalla legge tenu� a prevedere misure di tutela per il dipendente che 
segnala condote illecite che atengono all’amministrazione di appartenenza. 

In par�colare, sono enuncia� i principi di caratere generale che riguardano le modalità di 
ges�one delle segnalazioni e si forniscono indicazioni opera�ve sulle procedure da seguire per la 
tratazione delle medesime. Il Ministero della cultura, in otemperanza alle vigen� disposizioni 
norma�ve e alle recen� Linee guida ANAC, ha a�vato un nuovo canale informa�co di 
whistleblowing (accessibile tramite le URL htps://cultura.gov.it/whistleblowing e 
htps://www.beniculturali.it/whistleblowing e rinvenibile alla sotosezione “Amministrazione 
Trasparente > Altri contenu� - Prevenzione della corruzione Segnalazioni di illecito – 
Whistleblower” sul sito is�tuzionale del Ministero) ed ha definito una specifica procedura per il 
tratamento delle segnalazioni (si veda l’Allegato V specifico nel PIAO). 

htps://piao.dfp.gov.it/data/documents/103144/Allegato_4_Procedura_interna_in_caso_di_seg
nalazioni_di_illecito_Whistleblowing_.pdf 

Whistleblowing, come anzideto, si riferisce all’a�vità di segnalazione da parte di un soggeto 
che, nello svolgimento delle proprie mansioni, rileva un caso di frode o un rischio di frode. 
L'ar�colo 54 bis del Decreto legisla�vo 30 marzo 2001, n.165, introdoto dalla Legge 
An�corruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, ha introdoto le 
"Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato", il cosiddeto whistleblowing. 

In base alle nuove linee guida di ANAC, le procedure per il whistleblowing devono prevedere 
l'u�lizzo di modalità anche informa�che e promuovono il ricorso a strumen� di critografia per 
garan�re la riservatezza dell'iden�tà del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della 
rela�va documentazione. 

Il Ministero della Cultura ha aderito al progeto WhistleblowingPA di Transparency International 
Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diri� Umani e Digitali e ha adotato la 
piataforma informa�ca prevista per adempiere agli obblighi norma�vi e in quanto ri�ene 
importante dotarsi di uno strumento sicuro per le segnalazioni. 

Le carateris�che di questa modalità di segnalazione sono le seguen�: 

https://cultura.gov.it/whistleblowing
https://www.beniculturali.it/whistleblowing
https://piao.dfp.gov.it/data/documents/103144/Allegato_4_Procedura_interna_in_caso_di_segnalazioni_di_illecito_Whistleblowing_.pdf
https://piao.dfp.gov.it/data/documents/103144/Allegato_4_Procedura_interna_in_caso_di_segnalazioni_di_illecito_Whistleblowing_.pdf
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 la segnalazione viene fata atraverso la compilazione di un ques�onario e può essere inviata 
in forma anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

 la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e da lui ges�ta mantenendo il dovere di confidenzialità nei confron� del 
segnalante; 

 nel momento dell'invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre 
che deve conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta 
del RPCT e dialogare rispondendo a richieste di chiarimen� o approfondimen�; 

 la segnalazione può essere fata da qualsiasi disposi�vo digitale (pc, tablet, smartphone) sia 
dall'interno dell'ente che dal suo esterno. 

La tutela dell'anonimato è garan�ta in ogni circostanza. 

Le segnalazioni possono essere inviate a: Ministero della Cultura - (whistleblowing.it) 

Di seguito la Documentazione di riferimento: 

 Circolare n. 17 del 30/03/2022 del Segretariato generale recante “Delibera ANAC n. 469 
del 9 giugno 2021 - Nuova procedura di tratamento delle segnalazioni di illecito (c.d. 
whistleblowing). Adesione al progeto WhistleblowingPA promosso da Transparency 
Interna�onal Italia e da Whistleblowing Solu�ons”. 

 Delibera ANAC n. 469 del 09/06/2021 recante “Linee guida in materia di tutela degli autori 
di segnalazioni di rea� o irregolarità di cui siano venu� a conoscenza in ragione di un 
rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)”. 

 

  

https://ministerodellacultura.whistleblowing.it/#/
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/388a5474724a15af0ace7a40ab3301de/file_pdf/All.%202%20-%20MICMIC_SG300320220011847-P%20CIRCOLARE%20N%2017.pdf
https://media.beniculturali.it/mibac/files/boards/388a5474724a15af0ace7a40ab3301de/file_pdf/All.%203%20-%20Delibera%20ANAC%20n.%20469%20del%209%20giugno%202021.pdf
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14. PROCEDURE PER L’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI 
INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 

Secondo quanto disposto dal �tolo IV, capo III del Reg. (UE) 2021/1060, l’AdG garan�sce la 
visibilità del sostegno dell’Unione in tute le a�vità rela�ve alle operazioni finanziate dai fondi e 
garan�sce un’ampia comunicazione per informare i citadini sul ruolo e i risulta� dei fondi. 

Il nuovo quadro regolamentare stabilisce specifiche disposizioni sulla diffusione delle 
informazioni, sull'atuazione dei Fondi, sul ruolo dell'UE e per informare i potenziali Beneficiari 
in merito alle opportunità di finanziamento, con compi� specifici assegna� alle struture 
dell’AdG e ai Beneficiari. 

Le carateris�che tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni 
sono individuate nel Capo III del Reg. (UE) 2021/1060, al quale si rimanda per i detagli, e saranno 
disciplinate nei singoli disposi�vi di atuazione delle operazioni (in par�colare nelle procedure di 
selezione e nei documen� contratuali) da parte delle AdG. 

 
Responsabilità dell’AdG  

Nel quadro della trasparenza dell’atuazione dei fondi e della comunicazione sui programmi l’AdG 
svolge i seguen� compi� previs� dall’ art. 49 del RDC: 

 garan�sce che, entro sei mesi dalla decisione di approvazione del programma, sia in 
funzione il sito web del PN sul quale siano disponibili informazioni sui programmi soto 
la sua responsabilità, che presen� gli obie�vi, le a�vità, le opportunità di finanziamento 
e i risulta� del programma; 
vedasi link: htps://pncultura2127.cultura.gov.it/ 

 informa i potenziali beneficiari in merito alle opportunità di finanziamento atraverso la 
pubblicazione sul sito web del PN, in una sezione dedicata, calendario rela�vo degli avvisi 
pianifica�, aggiornato almeno tre volte all’anno; 

vedasi link:  htps://pncultura2127.cultura.gov.it/calendario-di-preavviso/ 

 mete a disposizione del pubblico sul sito web l’elenco delle operazioni selezionate per 
ricevere sostegno dai fondi in almeno una delle lingue ufficiali delle is�tuzioni dell’Unione 
e aggiorna l’elenco almeno ogni quatro mesi; tale elenco permete di alimentare, in 
conformità alle procedure rela�ve al Protocollo Unico di Colloquio, il portale nazionale 
“Open coesione” che assolve all’obbligo di cui all’art. 46, let. b). 
vedasi link: htps://pncultura2127.cultura.gov.it/elenco-delle-operazioni/ 

L’elenco delle operazioni e il calendario degli invi� a presentare proposte contengono le 
informazioni indicate nell’art. 49 del Reg. (UE) 2021/1060 e sono pubblica� sul sito web anche in 
forma� aper� e leggibili meccanicamente per consen�re di ordinare, u�lizzare in operazioni di 
ricerca, estrarre, comparare e riu�lizzare i da�. 

All’interno dell’AdG è stato designato, con specifico Ordine di servizio, un Responsabile della 
Comunicazione, ai sensi dell'art 48 comma 2 del Reg. (UE) n. 1060/2021, per le a�vità di 
informazione, comunicazione e visibilità del programma. 

Al fine di permetere all’AdG di adempiere corretamente alle a�vità informa�ve previste dal Reg. 
(UE) 2021/1060, sulla base della Strategia di comunicazione elaborata dall’AdG, il Responsabile 
della Comunicazione predispone annualmente il Piano di comunicazione, adotato dall’AdG.  

Vedasi link: htps://pncultura2127.cultura.gov.it/strategia-e-piani-di-comunicazione/ 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/
https://pncultura2127.cultura.gov.it/calendario-di-preavviso/
https://pncultura2127.cultura.gov.it/elenco-delle-operazioni/
https://pncultura2127.cultura.gov.it/strategia-e-piani-di-comunicazione/
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L’AdG provvede affinché i materiali ineren� alla comunicazione e alla visibilità, anche a livello di 
Beneficiari, siano, su richiesta, messi a disposizione delle is�tuzioni, degli organi o organismi 
dell’Unione, e che all’Unione sia concessa una licenza a �tolo gratuito, non esclusiva e 
irrevocabile che le consenta di u�lizzare tali materiali e tu� i diri� preesisten� che ne derivano, 
in conformità dell’allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060. Ciò non comporta cos� aggiun�vi 
significa�vi o un onere amministra�vo rilevante per i beneficiari o per l’autorità di ges�one. 

 
Responsabilità dei Beneficiari  

I Beneficiari delle operazioni hanno specifiche responsabilità (obblighi) in materia di 
informazione e comunicazione e migliore visibilità dei fondi europei, come previsto dall’art. 50 
del Reg. (UE) 2021/1060. In par�colar modo, essi devono atuare una serie di misure volte a far 
riconoscere il sostegno fornito dai fondi all’operazione. 

Per supportare e facilitare i Beneficiari nella realizzazione delle loro a�vità di informazione e 
comunicazione, l’AdG ha predisposto e messo a disposizione sul sito web del PN un toolkit, una 
casseta degli atrezzi, con il materiale u�le e le linee guida per la correta promozione dei 
proge� cofinanzia� dal Programma. 

Maggiori specifiche sui principali adempimen� in materia di informazione e comunicazione a cui 
sono sogge� i beneficiari sono illustra� nel detaglio al seguente link: 

htps://pncultura2127.cultura.gov.it/supporto-comunicazione/ 

A conferma della rilevanza atribuita alla comunicazione, nella programmazione 2021-2027 sono 
state introdote ai sensi dell’art. 50, par. 3, del Reg. (UE) 2021/1060 misure volte a sanzionare il 
beneficiario che non rispeta i propri obblighi e che possono comportare la riduzione del 
finanziamento fino al 3% del contributo in fase di verifica degli adempimen�. 

 

ALLEGATI  
 Allegato B1_Piste di controllo_v1.1 

- PdC_ACQ beni e servizi a regia_Az1.2.1 

- PdC_ACQ beni e servizi a �tolarità_AT 

- PdC_Operazioni scaglionate a regia_Az 4.6.1 

- PdC_Opere pubbliche a regia_Az 2.1.1 - 2.4.1 

- PdC_Selezione personale esterno a �tolarità_AT 

 
 
 
 

https://pncultura2127.cultura.gov.it/supporto-comunicazione/
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